
La commissione Istruzione, dirit-
to allo studio del Consiglio regio-
nale del Lazio, presieduta da
Eleonora Mattia (Pd), si è riunita
in modalità telematica per un’au-
dizione chiesta dall’Associazione
nazionale Presidi e alte professio-
nalità della scuola (Anp) e dalla
Federazione italiana per il supera-
mento dell’handicap (Fish), per
fare il punto sull’andamento del-
l’anno scolastico in relazione alla
situazione pandemica. 

Il 2 Febbraio 2022 l’Ente di gestione del Parco Naturale
Regionale Bracciano-Martignano celebra la Giornata
Mondiale delle Zone Umide rendendo noti i risultati dell’ul-
timo censimento di uccelli acquatici svernanti avvistati tra i
laghi di Bracciano, Martignano e Monterosi. Con appositi
appostamenti e attente osservazioni, il
servizioGuardiaparco ha infatti censito 11.543 esemplari
appartenenti a 35 specie faunistiche diverse, nonostante il
complesso lacustre sabatino non sia ricompreso nella lista
delle zone italiane tutelate per legge ai sensi della conven-
zione di Ramsar. Istituita nel 1997, la giornata ricorda l'anni-
versario dell'adozione della Convenzione sulle zone umide
di importanza internazionale, firmata a Ramsar (Iran) il 2
Febbraio 1971 per sensibilizzare l'opinione pubblica sui
valori e i benefici delle zone umide, ecosistemi di habitat tra
terra e acqua fondamentali per la conservazione della biodi-
versità, messa a dura prova dai cambiamenti climatici e
dalla pressione antropica.
Il censimento tra i laghi di Bracciano, Martignano e
Monterosi è stato svolto tra il 7 e l’8 Gennaio 2022: nel servi-
zio interno le considerazioni sulle specie più numerose e
significative individuate nel complesso lacuale di origine
vulcanica compreso tra le province di Roma e Viterbo.

Fauna nelle zone umide,
monitorati 11.000 uccelli
nei laghi di Bracciano,

Martignano e Monterosi

“Vogliamo regole più semplici”
Scuola e Covid - Presidi e genitori in audizione alla Pisana: il punto 

sull’andamento dell’anno scolastico in relazione alla pandemia

“Vuoi prelevare i tuoi soldi? Vaccinati”
Protesta provocatrice di Casapound a Cerveteri: affissi nelle banche

adesivi e cartelli contro le regole relative al super green pass
“Da domani senza la dose
giornaliera di vaccino non
potrai accedere ai soldi sul tuo
conto”, questo il messaggio
che recitano centinaia di adesi-
vi e cartelli a firma CasaPound
attaccati sui bancomat dei
maggiori istituti di credito.
“La nostra è un’azione provo-
catoria per protestare contro
l’obbligo di green pass per
accedere anche a servizi come

banche e poste - si legge in una
nota diffusa dal movimento -
Ormai è palese che le misure
del governo non abbiano nes-
sun tipo di fondamento sanita-
rio. Lo scopo è solo quello di
costringere, con la minaccia e
il ricatto, la popolazione a vac-
cinarsi per poter usufruire di
servizi necessari”.

Buon compleanno
Palude di Torre Flavia

Visita guidata nell’area protetta di Cerveteri-Ladispoli
che compie 25 anni nella Giornata mondiale delle zone umide

Saranno delle giornate ricche
di appuntamenti quelle che si
susseguiranno a partire dal 2
febbraio. Il Monumento
Naturale della Palude di Torre
Flavia compie infatti 25 anni e
per l’occasione sono in pro-
gramma una serie di iniziati-
ve, a cominciare da una visita
guidata alla Palude per le
scuole del territorio.
L’iniziativa, che prevede alcu-
ne attività esperienziali e visi-
te guidate rivolte alle scuole, si
inserisce nel programma di
eventi in simultanea nei
Parchi e Riserve Naturali del

sistema della Regione Lazio.
Questo anno ricorrerà il 25°
anniversario dell’istituzione
di questa e di altre Aree pro-
tette gestite dalla Città metro-
politana Roma Capitale.
Pertanto l’evento del 2 febbra-
io costituirà un prologo ai
festeggiamenti che si svilup-
peranno nel corso del 2022, e
di cui verrà data ampia infor-
mazione sui canali di comuni-
cazione della Città metropoli-
tana (www.cittametropolita-
naroma.it).
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Della biblioteca
comunale

di S. Marinella
a breve rimarranno

solo le macerie.
Replica il Sindaco
“Entro febbraio
partono i lavori”
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Silvestroni
e Marchetti

“Con la nomina
di Annibale Conti

a Vice-Sindaco
Fratelli d’Italia

rientra ufficialmente
in maggioranza”



Rinviata al 6 aprile l’udienza
per Patrick Zaki, il ricercato-
re egiziano dell’Università di
Bologna che stamani era
atteso presso il Tribunale per
la sicurezza dello Stato a
Mansoura per rispondere
dell’accusa di diffusione di
false notizie in patria e
all’estero. Lo si apprende dal
profilo Twitter dell’attivista.
Zaki ha già trascorso 22 mesi
in detenzione cautelare,
prima di essere liberato lo
scorso dicembre.

Non si placa l’ira della Meloni
Alta tensione nel Centrodestra
La leader di Fratelli d’Italia: “Per me quello che ha fatto  Salvini è folle”
Il Centrodestra, con ogni probabilità, così
come lo abbiamo sempre visto, non lo sarà
più. La rielezione al Colle del Presidente
Mattarella ha scavato un fossato tra le varie
anime e la Meloni, ormai ha di fatto quasi
divorziato soprattutto da Salvini. Dopo la rea-
zione durissima nelle 24 ore successive alla
rielezione del Capo dello Stato, ancora una
bordata nella serata di lunedì: “Per me quello
che ha fatto Matteo Salvini è folle. È stata una
mossa che non ho capito, eravamo d'accordo
che la rielezione di Mattarella fosse l'ultima
cosa da fare". La pasionaria della destra ha
lanciato le sue accuse dalla trasmissione tv
"Quarta Repubblica". Per la leader di Fratelli
d'Italia, che già si era detta "incredula" della
posizione leghista di tornare su Mattarella,
spara a zero nell'intervista concessa a Nicola
Porro: "Chiedo chiarezza: se si sta con il cen-
trodestra, bisogna fare il centrodestra e non
ogni volta scegliere il centrosinistra o alleanze
di governo, mi adeguo ma non mi piego".
"Nell'ultima riunione del centrodestra tutti
eravamo d’accordo sul no alla rielezione di
Mattarella, tutti: Lega, Forza Italia,
Cambiamo, centristi, Fratelli d’Italia", ha
aggiunto ricostruendo le ultime ore che
hanno portato al Mattarella Bis. "Una delle

ultime volte che ci
siamo sentiti

Salvini mi
disse: ci

s o n o
a n c o r a
cose che
p o s s i a -
mo fare -
h a
aggiunto

- ma

da allora non ci siamo più sentiti. Sono delu-
sa per il merito e per il metodo, perché ero
contenta del rapporto solido costruito con
Matteo. Poi la nota su Mattarella mi ha lascia-
to senza parole". Ma va detto che Matteo
Salvini non ha alcuna voglia di lasciare l’ini-
ziativa alla Meloni. Nella serata di lunedì ha
incontrato Silvio Berlusconi, poi ha convocato
il parlamentino leghista a via Bellerio, dove,
con ogni probabilità, sarà anche costretto ad
affrontare le tensioni interne al suo partito.
Sul tavolo c’è già l'idea di federazione lancia-
ta nei mesi scorsi, con scarso successo. "È inu-
tile nasconderci dietro un dito. Le votazioni
per il presidente della Repubblica hanno
mostrato la potenziale forza, ma anche i limi-
ti, della coalizione di centrodestra come è
attualmente", fa sapere Salvini spiegando che
"è giunto il momento di federarci". Sul punto,
però, sia nel suo partito che tra gli alleati non
ci sono convergenze. In buona sostanza l’idea
del nuovo partito repubblicano di stampo
americano, non trova molti consensi e poi,
accanto a questo progetto nell’area moderata
del centro, che fa riferimento però al centro-
destra, torna d’attualità la ricostruzione di
una ‘mini balena bianca’ in grado, però di cat-
turare consensi. Su questo ci sarebbe anche
l’attenzione di Matteo Renzi. 

Di Maio nel tritacarne della rete:
accuse al ministro da molti militanti M5S

“Bravo hai riservato al tuo presidente lo stes-
so trattamento che fu riservato a Fini da
Gasparri e La Russa, mi dispiace non sei un
politico onesto sei solo un piccolo uomo
meschino“. Firmato Iva Ferroni. Sulla bache-
ca Facebook di Luigi Di Maio piovono attac-
chi dai militanti del Movimento cinquestelle.

Mentre il tweet bombing si
rivela fomentato e gonfiato da

profili falsi, su Facebook cre-
scono in queste ore le critiche e gli

attacchi al ministro degli Esteri.
L’ultimo post è di sabato 29 gennaio,
giorno del voto per Mattarella: è un

messaggio breve di Di Maio per rin-
graziare il presidente rieletto. Al
momento i commenti sfiorano i

15mila. I più recenti sono quasi tutti
negativi. “Questo è un Letta-Maio”,
scrive Simone Mencarelli. “Io non

voterò più M5S”, gli fa eco Mila
Cimbruggenda. “Next stop 1%! Circo Togni”,
prevede Michele Antenori. Per Modesto
Fasanella “si nasce bibitari, si muore democri-

stiani…”. Qualcuno denuncia la scomparsa
dei commenti negativi e consiglia ai critici di
attaccare Di Maio rispondendo ai commenti
presenti. Come quello di Carmine La Vecchia,
che esulta: “MATTARELAAAAA!!!! Bravo
Luigi. Qui i complimenti te li fanno solo i tuoi
parenti. Vedrai che applausi se torni in piaz-
za!“. In piazza però, assicura Giorgio
Maludrottu Codarri, saranno “tutti ad aspet-
tarlo a mani aperte”. Lucia Bonfirraro
domanda: “Aperte per tenere i pomodori?”.
Marina Di Pietrantonio scrive: “Luigi io
nonostante tutto credo ancora in te e spero di
non sbagliarmi”. Un commento abbellito con
cinque cuori. Tra le 111 risposte c’è sarcasmo,
ironia, critiche. “Ti devi fare vedere da uno
bravo…”, le consiglia Paolo Munizione
Compagnino. Saverio Tattoli domanda: “A
lei piacerebbe trovarsi una serpe in casa?”.
Michela Biavati fa ammenda: “Ci siamo sba-
gliati tutti” su Di Maio. Beppe Albai lo battez-
za “nuovo Renzino 2. Detto anche Forlani”.
Chiara Masseglia si rivolge all’autrice del
post, Marina: “Ancora non si è accorta che
questo ragazzo è un bluff?”. Ornella Fallani
incassa 129 risposte al suo “Luigi io ho capito
che sei un gigante in mezzo ai nani! Grazie”.
“Immagino sia una battuta vero?”, domanda
Mauro Gaetani. “Forse è il caso che vai da un
oculista- risponde Filippo Lattanzi- bravo
però”. Per Alix De Guerre Di Maio è “un
gigante di invidia e mediocrità”. “Bravo!”,
esulta Filomena Cennami all’indirizzo del
ministro degli Esteri. “Bravo uno che voleva
spaccare il mondo ed è diventato uno dei
tanti Tabacci, Mastella, De Mita?”, s’interroga
Vincenzo Paride. Pietro Cotroneo è estasiato
dalla strategia del ministro che ha portato al
Mattarella bis: “Devo ammettere che sei
diventato un fuoriclasse- scrive- non me
l’aspettavo lo giuro ma ora è così”. Giovanni
Farlocco ribatte: “Voglio sperare che il post
sia uno sfottò”. “Ma siete finti profili vero?”,
domanda Franca Leccadito. E aggiunge una
faccina che si scompiscia dalle risate. Alberto
Lupini chiede venia: “Onorevole Di Maio mi
scuso per averla chiamata Giggetto. Ha dimo-
strato di essere diventato un vero politico.
Bravo, continui così ed auguri”. Germana
Bottero ringrazia per l’idea: “Io invece inizie-
rò da ora a chiamarlo Giggetto”. Francesco
Tumminello la butta sulla filastrocca: “Gigino
Gigetto, vola Giggino vola Gigetto, ritorna
Gigino ritorna Gigetto. Ahahah roba da
matti”.

(Fonte Agenzia Dire.it)

Il Presidente del Consiglio, Mario Draghi, ha avuto una conver-
sazione telefonica con il Presidente della Federazione Russa,
Vladimir Putin. Al centro dei colloqui vi sono stati gli ultimi svi-
luppi della crisi ucraina e le relazioni bilaterali. Il Capo del
Governo italiano ha sottolineato l'importanza di adoperarsi per
una de-escalation delle tensioni alla luce delle gravi conseguen-
ze che avrebbe un inasprimento della crisi. Sono stati concordati
un impegno comune per una soluzione sostenibile e durevole
della crisi e l'esigenza di ricostruire un clima di fiducia. Intanto il
presidente americano Joe Biden torna a parlare della crisi
Ucraina: “Continuiamo a impegnarci in una diplomazia senza
sosta per allentare le tensioni”, ha dichiarato l’inquilino della
Casa Bianca sottolineando come durante il Consiglio di sicurez-
za dell’Onu sia stata sottolineata la “natura della minaccia russa
verso la sovranità e l’integrità territoriale dell’Ucraina”. “Dato
che la Russia continua a rafforzare la sua presenza intorno
all’Ucraina, siamo pronti, qualunque cosa accada”, ha sottolinea-
to Biden. Ma se Biden forza le sue dichiarazioni, Mosca non fa
passi indietro. “Non ci tireremo indietro di fronte alle minacce di
sanzioni statunitensi” E’ questa la posizione espressa dall'amba-
sciata russa a Washington prima dell'atteso colloquio telefonico
tra il ministro degli Esteri russo, Serghei Lavrov, e il segretario di
Stato Usa, Antony Blinken. "Non ci tireremo indietro né staremo
sull'attenti, ascoltando le minacce delle sanzioni statunitensi", ha
scritto l'ambasciata russa su Facebook, aggiungendo che "è
Washington, non Mosca, a generare tensioni". Intanto, in queste
ore-giorni, l’Ucraina è al centro di visite ufficiali . Primo ad arri-
vare a Kiev il vicepresidente esecutivo della Commissione euro-
pea, Valdis Dombrovskis che si mostrato rassicurante: “L’Unione
europea è unita nel sostenere l’Ucraina, politicamente ed econo-
micamente, e continueremo a rafforzare la nostra stretta collabo-
razione.“È importante – ha detto ancora – che gli Stati Uniti, la
Nato e tutti gli Stati membri dell’Ue continuino a collaborare
strettamente, sostenendo l’Ucraina in risposta all’escalation
russa. Siamo uniti nell’inviare un messaggio chiaro alla Russia:
qualsiasi ulteriore azione aggressiva avrebbe gravi conseguenze
politiche ed economiche”. Dopo Dombrovskis in Ucraina anche
il Premier britannico Boris Johnson che è stato ricevuto dal presi-
dente ucraino Volodymyr Zelensky, con cui ha discusso dell’at-
tuale crisi con la Russia, secondo quanto riporta il Mirror, citan-
do un portavoce del premier britannico. Sulla crisi Johnson è
stato chiarissimo: “Penso che un’invasione dell’Ucraina, qualsia-
si incursione in Ucraina oltre il territorio che la Russia ha già con-
quistato nel 2014 sarebbe un disastro assoluto per il mondo, e
soprattutto sarebbe un disastro per la Russia”. Un’invasione
russa sarebbe “amaramente e sanguinosamente contrastata” dal
popolo ucraino, ha aggiunto Johnson. Ma Kiev è ormai città d’at-
trazione di numerosi altri leader tra questi anche quello polacco
Mateusz Morawieck. La a Polonia fornirà all’Ucraina sistemi di
difesa aerea portatili e droni, ha affermato oggi il primo ministro
polacco .  Il capo dell’Ufficio per la sicurezza nazionale polacco,
Pawel Soloch, aveva affermato che Varsavia ha deciso di fornire
all’Ucraina armi difensive, senza specificare quali armi sarebbe-
ro state inviate.  “Stiamo parlando di munizioni, di Grom e di
droni di vario tipo, che vengono utilizzati per scopi difensivi”, ha
detto Morawiecki ai giornalisti. 

Zaki, processo senza fine
Nuovo rinvio al 6 aprile
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Crisi Russia-Ucraina,
telefonata Draghi-Putin
Si cerca la de-escalation. Kiev 
al centro dei pensieri internazionali 



"Il rischio paventato di contagi provenienti
dal Sud del mondo è uno degli strumenti di
certa propaganda politica". Così Fabrizio
Pulvirenti, medico infettivologo, nel corso
di un'intervista video rilasciata alla Dire.
Pulvirenti, che nel 2014 venne contagiato in
Sierra Leone dal virus Ebola, ha ricordato
che anche in quel periodo, durante l'epide-
mia in West Africa, "si temeva che Ebola
potesse arrivare in Occidente. In realtà poi
abbiamo visto che il virus è arrivato in
Occidente con le modalità previste
dall'OMS, cioè con operatori sanitari che
erano andati lì a prestare la propria opera e
che accidentalmente si erano contagiati".
Secondo Pulvirenti, ora, il rischio di conta-
gio da SARS-CoV-2 "chiaramente è molto
più alto rispetto a quello di Ebola: il Covid
è un virus che si trasmette per via aerea,
mentre Ebola si trasmette per contatto
diretto. Ed è evidente che un virus che si

trasmette per via aerea ha autostrade aper-
te per potersi diffondere. Alcune condizio-
ni ambientali, però, potrebbero giocare a
nostro favore- ha concluso- nel senso che
potrebbero limitare la diffusione del virus".
"La comunicazione scientifica dovrebbe
essere affidata a chi ha fatto della scienza il
proprio mestiere e la propria vocazione di
vita. Affidare alcuni tipi di comunicazione,
soprattutto in campi così delicati come le
epidemie, a soubrette, attori, filosofi o
anche politici non specificatamente orienta-
ti alla gestione di questo genere di emer-
genza può generare tanta confusione nei
cittadini".  La comunicazione durante la
pandemia, secondo Pulvirenti, è stata dun-
que "a volte compulsiva, a volte inesatta, a
volte contraddittoria" e ha generato "tantis-
sima confusione nei cittadini che, per qual-
che causa, sono stati un po' disorientati
dalle comunicazioni istituzionali che avve-

nivano". Ma la colpa, quindi, è stata dei
media? "Direi soprattutto dei media- ha
risposto l'infettivologo- perché la comuni-
cazione scientifica dovrebbe essere affidata
a chi ha fatto della scienza il proprio mestie-
re e la propria vocazione di vita". Quanto
alla gestione dell'emergenza, è stato fatto
tutto il possibile o è mancato qualcosa nella
gestione di questa emergenza? "Credo che
gran parte di quello che è stato fatto è stato
fatto bene, tolta qualche sbavatura istituzio-
nale che è inevitabile ed è motivata soprat-
tutto dall'emergenza e dall'urgenza di ema-
nare i vari decreti. Però nel complesso- ha
risposto ancora Pulvirenti- le istituzioni
hanno svolto egregiamente il proprio ruolo.
Grazie al governo Conte e soprattutto al
generale Figliuolo alla guida della task
force che gestisce la pandemia, sicuramen-
te le cose in Italia sono migliorate notevol-
mente".

Vaccini: il Codacons presenta il ricorso
al Tar del Lazio sul consenso informato
L’Associazione chiede la modifica dei moduli che i cittadini devono sottoscrivere 
quando si vaccinano e che non prevedono responsabilità in capo allo Stato
E’ stato notificato ieri il ricorso
del Codacons al Tar del Lazio
contro il Ministero della Salute
e la Presidenza del Consiglio
dei Ministri per l’annullamen-
to degli atti del Ministero della
Salute che hanno approvato il
modulo di consenso informato
che i cittadini italiani devono
firmare in sede di vaccinazio-
ne anti-Covid19, e del modulo
stesso, non aggiornato alla
previsione dell’obbligo vacci-
nale per gli over50 introdotto
dal recente  Decreto-Legge 7
gennaio 2022 n. 1. A decorrere
dal 15 febbraio 2022, come
noto, è previsto l’obbligo di
Green Pass rafforzato per tutti
i lavoratori (pubblici e privati)
e i liberi professionisti di alme-
no 50 anni - spiega il Codacons
nel ricorso - Tale obbligo, tut-
tavia, è stato previsto senza

provvedere ad alcuna varia-
zione del modulo per il con-
senso informato che i cittadini
devono sottoscrivere prima di
sottoporsi alla vaccinazione,
determinando la violazione e
falsa applicazione della Legge
210/1992 e della Legge
219/2017, per eccesso di pote-
re sotto il profilo della illogici-
tà, irragionevolezza e contrad-

dittorietà. Nel caso di specie,
inoltre, dinanzi alla recente
previsione dell’obbligo vacci-
nale antiCovid-19 per gli over
50, gli attuali moduli di con-
senso informato tendono a
scoraggiare il cittadino
ultre50enne nella scelta di sot-
toporsi a vaccinazione. I
moduli sul consenso informa-
to sino ad ora utilizzati preve-

dono l’assunzione del rischio
di eventuali reazioni avverse
gravi o danni permanenti, in
virtù del fatto che la vaccina-
zione antiCovid-19 era volon-
taria e lasciata alla libera scelta
dei singoli. 
Con l’attuale obbligo vaccina-
le per tutta la popolazione
over 50 l'impianto dell'attuale
modulo di consenso informato
necessita di una rettifica,
anche alla luce delle previsioni
normative contenute nelle
Leggi n. 210/1992 e n.
219/2017 in tema di indenniz-
zi per danni da vaccinazione.
Dunque, appare evidente la
fondatezza delle censure
sopra evidenziate e la conse-
guente necessità che il
Governo intervenga - tempe-
stivamente - sul contenuto dei
moduli di consenso informato.

Prorogati per altri dieci giorni, fino al 10 febbraio, l'obbligo di masche-
rine all'aperto e la chiusura delle discoteche. E' quanto prevede l'ordi-
nanza firmata dal ministro della Salute, Roberto Speranza, dopo l'in-
tesa raggiunta in Consiglio dei ministri. Dal Cdm di mercoledì, inve-
ce, dovrebbe arrivare un nuovo decreto Covid, con il quale, oltre a
dare copertura normativa all'ordinanza per le mascherine e le disco-
teche, si affronterà il problema delle quarantene a scuola. Tra le que-
stioni aperte anche la durata del Green pass per chi ha fatto tre dosi
di vaccino. Intanto si discute anche sulla fine dello stato d’emergenza.
A parlarne chiaramente il Sottosegretario alla Salute, Andrea Costa:
"Stiamo lavorando allo stop dello stato di emergenza al 31 marzo". Il
Sottosegretario era ospite di 'Radio Anch'io' Su Rai Radio 1."La pan-
demia ci ha insegnato che è difficile fare previsioni a lungo termine,
ma i dati in questo senso sono positivi e ci auguriamo che continuino
e dobbiamo continuare con le terze dosi", ha spiegato. Si farà la quar-
ta dose? "La politica non ha deciso e deve attendere le considerazioni
della scienza. Al momento non è prevista". Sull'ipotesi di un green
pass senza scadenza per chi ha ricevuto la terza dose "è una scelta che
la politica deve fare basandosi sulle indicazioni scientifiche", ha
aggiunto. Per quanto riguarda la scuola, "dobbiamo assolutamente
semplificare e uniformare quindi siamo procedendo con un percorso
condiviso con le Regioni" e la didattica a distanza solo per gli studen-
ti non vaccinati "è una delle ipotesi per semplificare le norme e credo
che si possa arrivare a questo risultato". Poi l’altro Sottosegretario,
sempre alla Salute, Sileri: “L’Italia è come un paziente che sta uscen-
do dalla fase acuta e la terapia va adesso modulata in base al decor-
so”. Il sottosegretario alla Salute, Pierpaolo Sieri, ai microfoni di
Metropolis, sulla piattaforma del gruppo GEDI-Repubblica, analizza
il momento attuale della pandemia in Italia. “Andiamo verso una fase
nella quale all’emergenza si sostituirà la convivenza col virus– affer-
ma- e molte delle restrizioni alle quali ci siamo abituati, come il
distanziamento o l’uso delle mascherine, andranno progressivamen-
te ridotte sino al ritorno ad una nuova normalità. Dovranno rimane-
re invece le buone abitudini che abbiamo imparato a praticare in que-
sti anni: per esempio, andare al lavoro con la febbre a 38° sarà da evi-
tare per non favorire la diffusione di tutte le infezioni, non soltanto di
quella da coronavirus”. Sileri è, inoltre, tornato sulla distinzione tra
casi positivi e malati: “Nella nuova normalità che dovremo raggiun-
gere, non subito ma quando i dati ce lo consentiranno, dovremo rimo-
dulare le misure per chi è più protetto dal virus grazie al vaccino o a
precedenti infezioni. Col tempo potremo quindi abbandonare tante
delle attuali restrizioni- conclude- e rivedere il green pass e la campa-
gna vaccinale sulla base della reale esigenza sanitaria di ciascuno”.

Pulvirenti (Infettivologo): “Un errore affidare 
la comunicazione scientifica a soubrette e filosofi”

Nino Cartabellotta, Presidente della Fondazione
Gimbe, è intervenuto ai microfoni de L’Italia s’è
Desta condotta dal Direttore Gianluca Fabi e Matteo
Torrioli su Radio Cusano Campus. Cartabellotta si è
detto cautamente ottimista anche se in alcune fasce
d’età aumentano i contagi: “Stiamo vedendo la fles-
sione dei nuovi casi giornalieri. Intorno al 20 genna-
io avevamo circa 180mila casi al giorno e ieri sera
invece 140mila. Siamo in una fase discendente, ma
ci sono differenze importanti però a livello territo-
riale e per fasce d’età. Ad esempio, per la fascia 0-9
anni i contagi continuano a crescere. La percentuale
di posti letti occupati, seppur molto lentamente,
comincia a scendere ma anche qui ci sono delle dif-
ferenze a seconda del territorio in esame”.
“Le persone da vaccinare e quelle in attesa della

terza dose sono sempre meno. Nella settimana 24-

30 gennaio abbiamo somministrato 3 milioni e
mezzo di dosi, di cui oltre due milioni e mezzo di
booster. Si vede invece un calo nel trend di nuovi
vaccinati. Mi preoccupa la fascia 5-11: nelle ultime
tre settimane abbiamo fatto 260mila, 172mila e
126mila vaccini. Uno dei motivi di questo calo di
nuovi vaccinati è il sistema di gestione della quaran-
tena a scuola a causa della quale molti ragazzi e
ragazze, seppur negativi, non possono recarsi a fare
il vaccino. Abbiamo ancora però 7 milioni e mezzo
di persone senza dosi e tra questi quasi due milioni
sono over 50. Difficilmente nei prossimi mesi fare-
mo a meno della mascherina al chiuso. Serve consa-
pevolezza di stare all’interno di una pandemia.
Bisogna abituarsi a momenti in cui serrare le fila ed
altri durante i quali sentirsi più liberi. La politica
deve essere più tempestiva nel prendere

Cartabellotta (Gimbe) ottimista 
sull’evoluzione della pandemia
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Mascherine all’aperto e discoteche
chiuse fino al 10 febbraio

Stato d’emergenza:
verso la fine per il 31 marzo
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“Il 2021 si chiude con un tragico bilancio per
le morti sul lavoro. Sono 1221 le vittime. E,
purtroppo, siamo consapevoli come in que-
sto drammatico bilancio restino fuori molti
altri decessi. Quelli che appartengono
all’economia sommersa e tutti i lavoratori
che non sono assicurati Inail. Ma, come
teniamo sempre a precisare, i numeri non
definiscono l’emergenza nel Paese. È infatti
l’indice di incidenza della mortalità - cioè il
rapporto degli infortuni mortali rispetto alla
popolazione lavorativa, che a livello nazio-
nale nel 2021 è pari 42,5
infortuni mortali ogni
milione di occupati - a
descrivere correttamente
e obiettivamente l’emer-
genza, regione per regio-
ne. Ed è così che la
Lombardia - che conta il
maggior numero di vitti-
me in Italia, ma anche il
maggior numero di per-
sone occupate - è anche
quella più sicura, perché
l’incidenza di mortalità,
pari a 26,3, è la più bassa
d’Italia”. Mauro Rossato,
Presidente dell’Osservatorio Sicurezza sul
Lavoro Vega Engineering di Mestre, apre
così l’esplorazione e il commento all’ultima
indagine e zonizzazione del rischio di morte
per i lavoratori del nostro Paese. Per foto-
grafare, alla stregua della pandemia, l’emer-
genza morti bianche in Italia nel 2021. A
finire in zona rossa al termine del 2021 con
un’incidenza maggiore del 25% rispetto alla
media nazionale (Im=Indice incidenza
medio, pari a 42,5 morti ogni milione di
lavoratori) sono: Puglia, Campania,
Basilicata, Umbria, Molise, Abruzzo e Valle

D’Aosta. In Zona Arancione: Trentino Alto
Adige, Piemonte, Marche, Friuli Venezia
Giulia, Liguria ed Emilia Romagna. In Zona
Gialla: Lazio, Sicilia, Veneto e Sardegna; In
Zona Bianca: Lombardia, Toscana e
Calabria.

I numeri assoluti 
delle morti sul lavoro 
in Italia da gennaio 

a dicembre 2021
Numeri assoluti e incidenze producono gra-

duatorie differenti. E
infatti la classifica cam-
bia. Tant’è che a guidare
la classifica del maggior
numero di vittime in
occasione di lavoro è la
Lombardia (116).
Seguono: Campania
(111), Piemonte (92),
Lazio ed Emilia Romagna
(85), Veneto (78), Puglia
(75), Toscana e Sicilia
(48), Abruzzo (38),
Marche e Liguria (28),
Friuli Venezia Giulia (27),
Trentino Alto Adige (24),

Umbria (23), Sardegna (19), Basilicata (16),
Molise (15), Calabria (14) e Valle D’Aosta
(3). Nel 2021 sono 1.221 le vittime sul lavoro
registrate in Italia; di queste, sono 973 (– 8 %
rispetto al 2020) quelle rilevate in occasione
di lavoro, mentre 248 (+ 16 % rispetto al
2020) sono quelle decedute a causa di un
incidente in itinere. A fine 2020 le vittime
totali erano 1.270 (49 in più del 2021), ma il
confronto tra i due anni deve tener conto del
contributo dato dagli infortuni mortali con-
nessi con il COVID19, che si possono stima-
re in circa il doppio nel 2020 rispetto al 2021.

Per quanto riguarda l’andamento mensile, a
fine dicembre 2021 si registrano 105 vittime
in più rispetto a fine novembre 2021. Ed è il
settore delle Costruzioni quello che nel 2021
ha fatto più vittime in occasione di lavoro:
sono 127. Seguono: Attività Manifatturiere
(109), Trasporto e Magazzinaggio (97),
Commercio, Riparazione di autoveicoli e
motocicli (78). La fascia d’età più colpita
dagli infortuni mortali sul lavoro è quella
tra i 45 e i 64 anni (674 su un totale di 973).
Ma anche qui, valutando il dato rispetto al
numero di occupati per fascia di età, si sco-
pre che è più a rischio il lavoratore over 65,
con un’incidenza di mortalità del 155,6,
mentre tra i 55 e i 64 anni l’incidenza scende
a 82, tra i 45 e i 54 anni a 42,2 e tra i 35 e 44
anni a 20,2. L’incidenza di mortalità minima
è nella fascia di età tra 25 e 34 anni, pari a 13,
mentre nella fascia dei più giovani, ossia tra
15 e 24 anni, l’incidenza risale a 27,3 infortu-
ni mortali ogni milione di occupati. Questo
dimostra che le fasce di età dei più giovani
e, soprattutto dei più anziani, sono quelle
più a rischio di infortunio mortale. Aspetto
da tenere in considerazione vista la propen-
sione del legislatore di posticipare l’età di
pensionamento. Le donne che hanno perso
la vita in occasione di lavoro nel 2021 sono
91 su 973 (quasi il 10% delle vittime). Gli
stranieri deceduti in occasione di lavoro da
gennaio a dicembre del 2021 sono 144 (circa
il 15% del totale). Il lunedì il giorno nero del
2021. È il primo giorno della settimana quel-
lo in cui si è verificato il maggior numero di
infortuni mortali. Le denunce di infortunio
totali sono lieve aumento (+0,2 %). Nel 2021:
sono 555.236. Erano 554.340 a fine 2020. Le
denunce di infortunio delle lavoratrici ita-
liane nel 2021 sono state 200.557, quelle dei
colleghi uomini 354.679.

Un anno di morti sul lavoro
Nel 2021 sono 1.221 le vittime con un’incidenza media 
nazionale di 42,5 infortuni mortali ogni milione di occupati

Dopo le buone notizie sul Pil,
altra buona notizia arriva dal
monitoraggio Istat sullo stato
dell’occupazione, che eviden-
zia come il tasso di disoccupa-
zione a dicembre 2021 scende
in Italia al 9% nel complesso (-
0,1 punti) e al 26,8% tra i giova-
ni 15-24 anni (-0,7 punti),
rispetto al mese precedente. La
diminuzione del numero di
persone in cerca di lavoro (-
1,3%, pari a -29mila unità
rispetto a novembre) si osserva
tra le donne e per tutte le classi
d'età, con l'unica eccezione dei
35-49enni. Ecco quanto si legge
nella nota diffusa dal nostro
Istituto di Statistica: “I dati dif-
fusi nel presente comunicato
rendono definitiva la ricostru-
zione delle serie storiche dei
principali indicatori fornita in
via provvisoria a partire dal 6
aprile 2021 e includono l’ag-
giornamento dei modelli di
destagionalizzazione. Tale rico-
struzione, oltre a tener conto
degli effetti dovuti ai cambia-
menti richiesti dal nuovo rego-
lamento europeo, integra anche
il passaggio alla nuova popola-
zione intercensuaria. In allega-
to, insieme alle consuete tavole
mensili, vengono rese disponi-
bili alcune serie trimestrali
grezze (per il periodo I trime-
stre 2004 – III trimestre 2021), in
coerenza con quanto sarà diffu-
so da Eurostat nel corso del
mese di febbraio. I confronti
temporali possono pertanto
essere effettuati esclusivamente
con i dati in serie storica diffusi
a partire dal presente comuni-
cato e non con quelli preceden-
temente diffusi (per i dettagli si
rimanda alla nota metodologi-
ca e ai link, riportati nel riqua-
dro “link utili”, disponibili in
fondo a questa pagina). A
dicembre 2021, rispetto al mese
precedente, la sostanziale stabi-
lità degli occupati e degli inatti-
vi si associa alla diminuzione
dei disoccupati. La stabilità del-

l’occupazione è sintesi della
crescita del numero di occupati
tra le donne, i dipendenti a ter-
mine e le persone con meno di
50 anni d’età e del calo tra gli
uomini, gli autonomi e gli ultra
50enni. Il tasso di occupazione
è stabile 59,0%. La diminuzione
del numero di persone in cerca
di lavoro (-1,3%, pari a -29mila
unità rispetto a novembre) si
osserva tra le donne e per tutte
le classi d’età, con l’unica ecce-
zione dei 35-49enni. Il tasso di
disoccupazione scende al 9,0%
nel complesso (-0,1 punti) e al
26,8% tra i giovani (-0,7 punti).
Anche la sostanziale stabilità
del numero di inattivi tra i 15 e
i 64 anni è frutto della crescita
osservata per uomini e ultra
50enni e della diminuzione tra
donne e individui con meno di
50 anni di età. Il tasso di inatti-
vità è stabile al 35,1%.
Confrontando il trimestre otto-
bre-dicembre 2021 con quello
precedente (luglio-settembre),
si osserva un livello di occupa-
zione più elevato dello 0,3%,
con un aumento di 70mila
occupati.
La crescita dell’occupazione
registrata nel confronto trime-
strale si associa alla stabilità del
numero di persone in cerca di
occupazione e alla diminuzione
di quello degli inattivi (-1,3%,
pari a -178mila unità). Il nume-
ro di occupati a dicembre 2021
è superiore a quello di dicem-
bre 2020 del 2,4% (+540mila
unità). Solo per i lavoratori tra i
35 e i 49 anni si osserva stabili-
tà, ma per effetto della compo-
nente demografica.
Il tasso di occupazione – in
aumento di 1,9 punti percen-
tuali – sale infatti per tutte le
classi di età. Rispetto a dicem-
bre 2020, diminuisce sia il
numero di persone in cerca di
lavoro (-7,6%, pari a -184mila
unità), sia l’ammontare degli
inattivi tra i 15 e i 64 anni (-
4,7%, pari a -653mila).

Lavoro: nel 2021, 
6 imprese su 10 hanno 
programmato assunzioni 

Dopo le buone notizie sul Pil, altra buona notizia arriva dal
monitoraggio Istat sullo stato dell’occupazione, che evidenzia
come il tasso di disoccupazione a dicembre 2021 scende in Italia
al 9% nel complesso (-0,1 punti) e al 26,8% tra i giovani 15-24 anni
(-0,7 punti), rispetto al mese precedente. La diminuzione del
numero di persone in cerca di lavoro (-1,3%, pari a -29mila unità
rispetto a novembre) si osserva tra le donne e per tutte le classi
d'età, con l'unica eccezione dei 35-49enni. Ecco quanto si legge
nella nota diffusa dal nostro Istituto di Statistica: “I dati diffusi
nel presente comunicato rendono definitiva la ricostruzione
delle serie storiche dei principali indicatori fornita in via provvi-
soria a partire dal 6 aprile 2021 e includono l’aggiornamento dei
modelli di destagionalizzazione. Tale ricostruzione, oltre a tener
conto degli effetti dovuti ai cambiamenti richiesti dal nuovo
regolamento europeo, integra anche il passaggio alla nuova
popolazione intercensuaria. In allegato, insieme alle consuete
tavole mensili, vengono rese disponibili alcune serie trimestrali
grezze (per il periodo I trimestre 2004 – III trimestre 2021), in coe-
renza con quanto sarà diffuso da Eurostat nel corso del mese di
febbraio. I confronti temporali possono pertanto essere effettuati
esclusivamente con i dati in serie storica diffusi a partire dal pre-
sente comunicato e non con quelli precedentemente diffusi (per
i dettagli si rimanda alla nota metodologica e ai link, riportati nel
riquadro “link utili”, disponibili in fondo a questa pagina). A
dicembre 2021, rispetto al mese precedente, la sostanziale stabili-
tà degli occupati e degli inattivi si associa alla diminuzione dei
disoccupati. La stabilità dell’occupazione è sintesi della crescita
del numero di occupati tra le donne, i dipendenti a termine e le
persone con meno di 50 anni d’età e del calo tra gli uomini, gli
autonomi e gli ultra 50enni. Il tasso di occupazione è stabile

59,0%. La diminuzione del numero di persone in cerca di lavoro
(-1,3%, pari a -29mila unità rispetto a novembre) si osserva tra le
donne e per tutte le classi d’età, con l’unica eccezione dei 35-
49enni. Il tasso di disoccupazione scende al 9,0% nel complesso
(-0,1 punti) e al 26,8% tra i giovani (-0,7 punti). Anche la sostan-
ziale stabilità del numero di inattivi tra i 15 e i 64 anni è frutto
della crescita osservata per uomini e ultra 50enni e della diminu-
zione tra donne e individui con meno di 50 anni di età. Il tasso di
inattività è stabile al 35,1%. Confrontando il trimestre ottobre-
dicembre 2021 con quello precedente (luglio-settembre), si osser-
va un livello di occupazione più elevato dello 0,3%, con un
aumento di 70mila occupati. La crescita dell’occupazione regi-
strata nel confronto trimestrale si associa alla stabilità del nume-
ro di persone in cerca di occupazione e alla diminuzione di quel-
lo degli inattivi (-1,3%, pari a -178mila unità). Il numero di occu-
pati a dicembre 2021 è superiore a quello di dicembre 2020 del
2,4% (+540mila unità). Solo per i lavoratori tra i 35 e i 49 anni si
osserva stabilità, ma per effetto della componente demografica.
Il tasso di occupazione – in aumento di 1,9 punti percentuali –
sale infatti per tutte le classi di età. Rispetto a dicembre 2020,
diminuisce sia il numero di persone in cerca di lavoro (-7,6%,
pari a -184mila unità), sia l’ammontare degli inattivi tra i 15 e i 64
anni (-4,7%, pari a -653mila).

Occupazione stabile, 
disoccupazione al 9%



Il caro petrolio blocca i pesche-
recci italiani nei porti e spegne
le serre di fiori ed ortaggi con
l’esplosione dei costi energetici
che rappresentano la voce prin-
cipale dell’attività produttiva.
E’ quanto afferma la Coldiretti
in riferimento al balzo dei prez-
zi di benzina e gasolio spinti
dalla corsa delle quotazioni
record dell’oro nero.
L’aumento medio nell’ultimo
un anno del +67% del prezzo
medio del gasolio sta affondan-
do la flotta nazionale costretta a
navigare in perdita o a tagliare
le uscite secondo Impresapesca
Coldiretti che sottolinea come
fino ad oltre la metà dei costi
che le aziende ittiche devono
sostenere è rappresentata pro-
prio dal carburante. Con gli
attuali ricavi la maggior parte
delle imprese di pesca - spiega
Impresapesca Coldiretti - non
riesce a coprire nemmeno i costi
energetici oltre alle altre voci
che gli armatori devono soste-
nere per la normale attività.
Senza adeguate ed urgenti
misure per calmierare il costo
del carburante le imbarcazioni
sono costrette a pescare in per-
dita se non addirittura a restare
in banchina con gravi ripercus-
sioni sulla filiera e sull’occupa-
zione per un settore che - sotto-
linea la Coldiretti - conta com-
plessivamente 12mila imprese e
28mila lavoratori, con un vasto
indotto collegato. L’aumento
record dei costi energetici spe-

gne anche le serre e mette a
rischio il futuro di alcune delle
produzioni più tipiche del flo-
rovivaismo nazionale come tra
gli altri il ciclamino, il lilium o il
ranuncolo. E se in altri settori si
cerca di concentrare le opera-
zioni colturali nelle ore di
minor costo dell’energia elettri-
ca - rileva Coldiretti -, le impre-
se florovivaistiche non possono
interrompere le attività pena la
morte delle piante o la mancata
fioritura. Le rose ad esempio
hanno bisogno di una tempera-
tura fissa di almeno 15 gradi
per fiorire e lo stesso vale per le
gerbere, mentre per le orchidee
servono almeno 20-22 gradi per
fiorire ed in assenza di riscalda-
mento muoiono. E chi non rie-
sce e far fronte agli aumenti è
così costretto a spegnere le
serre e cercare di riconvertire la
produzione. Un trend che pesa
gravemente su un settore cardi-
ne per l’economia agricola
nazionale che vale oltre 2,57

miliardi di euro, generati da
27.000 aziende florovivaistiche
attive in Italia, con un indotto
complessivo di 200.000 occupa-
ti, secondo Coldiretti.
Ma in un Paese come l’Italia
dove l’85% delle merci per arri-
vare sugli scaffali viaggia su
strada l’aumento di benzina e
gasolio ha un effetto valanga
sulla spesa di famiglie e sui
costi delle imprese. A subire gli
effetti dei rincari - sottolinea la
Coldiretti - è infatti l’intera filie-
ra agroalimentare, dai campi
all’industria di trasformazione
fino alla conservazione e alla
distribuzione. Per le operazioni
colturali gli agricoltori - spiega
la Coldiretti - sono stati costret-
ti ad affrontare rincari dei prez-
zi fino al 50% per il gasolio
necessario per le lavorazioni
dei terreni, senza dimenticare
che l’impennata del costo del
gas, utilizzato nel processo di
produzione dei fertilizzanti, ha
fatto schizzare verso l’alto i

prezzi dei concimi, con l’urea
passata da 350 euro a 850 euro a
tonnellata (+143%). L’aumento
dei costi - continua la Coldiretti
- riguarda anche l’alimentazio-
ne del bestiame e i costi di pro-
duzione come quello per gli
imballaggi, dalla plastica
(+72%) per i vasetti dei fiori alla
banda stagnata per i barattoli
(+60%), dal vetro (+40%) per i
vasetti fino alla carta (+31%)
per le etichette dei prodotti che
incidono su diverse filiere,
dalle confezioni di latte, alle
bottiglie per olio, succhi e pas-
sate, alle retine per gli agrumi
ai barattoli smaltati per i legu-
mi. Su questo scenario pesa il
deficit logistico italiano per la
carenza o la totale assenza di
infrastrutture per il trasporto
merci, che costa al nostro Paese
oltre 13 miliardi di euro, con un
gap che penalizza il sistema
economico nazionale rispetto
agli altri Paesi dell’Unione
Europea. In Italia il costo medio
chilometrico per le merci del
trasporto pesante è pari a 1,12
€/km, più alto di nazioni come
la Francia (1.08 €/km) e la
Germania (1.04 €/ km), ma
addirittura doppio se si consi-
derano le realtà dell’Europa
dell’Est: in Lettonia il costo del-
l’autotrasporto è di 0,60 €/km,
in Romania 0.64 €/km; in
Lituania 0,65 €/km, in Polonia
0.70 €/km secondo l’analisi di
Coldiretti su dati del Centro
Studi Divulga 

Ha toccato! Ha toccato in questo
momento il suolo lunare»: la storia
dell’allunaggio è tutta in quella frase
che Tito Stagno pronunciò mentre,
dalle cuffiein cui sentiva il dialogo tra
gli astronauti e la centrale di Houston,
ascoltò i tecnici Nasa dire “Reached
Land”. Oltre 25 ore di trasmissione,
dallo studio 3 di via Teulada, in colle-
gamento con Houston dove c’era
Ruggero Orlando, per coinvolgere gli
italiani in quell’attimo storico in cui
l’uomo mise piede sulla Luna. Una
veglia rimasta nell’immaginario collet-
tivo, che il giornalista ricordava spesso
con nostalgia, ma anche con una punta
di amarezza, in quanto gli ricordava
«una stagione di entusiasmi, di corag-
gio, di desiderio di conoscenza che si
rivelò poi troppo breve». Nato a
Cagliari il 4 gennaio 1930, mezzobusto
tv negli anni ’60 e ’70, Stagno si era
appassionato alla vicenda dello
Sputnik, lanciato nel 1957: «Me ne
occupai io e da allora quel settore in
ascesa divenne un po’ il mio», raccon-
tava. E definiva “leggenda” la storia
del battibecco avuto con Ruggero

Orlando proprio durante la storica
telecronaca dell’allunaggio. «Eravamo
molto molto amici: comunque, anche
per motivi tecnici, io diedi la notizia 20
secondi prima di lui». Tito Stagno è
stato anche inviato speciale al seguito
delle grandi personalità del Novecento
e responsabile della Domenica
Sportiva, dal 1976 al 1995. Si è raccon-
tato nell’autobiografia “Mister
Moonlight – Confessioni di un telecro-
nista lunatico”, scritta con Sergio
Benoni, edita da Minimum Fax, «l’av-
venturosa biografia di un ragazzino
della provincia italiana del dopoguer-
ra che passa i pomeriggi al cinema e

che all’improvviso si trova catapultato
sul palcoscenico della storia, e qui si
gioca la vita. Con tutta la consapevo-
lezza che non basta essere testimoni
del proprio tempo, ma bisogna esser-
ne, con curiosità e coraggio, protagoni-
sti». (ansa) Marinella Soldi e Carlo
Fuortes, presidente e amministratore
delegato della Rai, «sono vicini alle
figlie Caterina e Brigida, alla moglie
Edda e a tutta la famiglia nel ricordo di
Tito Stagno, giornalista dal linguaggio
semplice ed efficace, a lungo volto tele-
visivo della Rai entrato nelle case degli
italiani con il racconto di grandi
momenti della seconda metà del
Novecento». Franco Siddi, presidente
di Confindustria Radio Tv e corregio-
nale di Tito Stagno, lo ricorda come
«un grande del giornalismo. Un uomo
dell’informazione universale, italiano
di Sardegna». Esprimendo «ammira-
zione per la sua prestigiosa storia pro-
fessionale e umana», Siddi sottolinea
che «da Cagliari alla Luna è stato un
italiano solare, modello di compostez-
za, puntualità, misura, equilibrio».
(giornalistitalia.it)

Codici: boom di annunci
di vendite e di truffe 
sui social network, 
come riconoscerle 
e come difendersi

Sistema della pesca e delle serre 
travolti da caro-carburanti ed energia
Il grido d’allarme della Coldiretti: “Con gli attuali ricavi la maggior parte 
delle imprese di pesca non riesce a coprire nemmeno i costi energetici”

Dalle e-mail agli sms, passan-
do per i social network. Il terre-
no di caccia dei truffatori è
sempre più vasto e sono sem-
pre di più le trappole in cui i
consumatori rischiano di cade-
re quando navigano su inter-
net, controllano la posta elet-
tronica o i messaggi sullo
smartphone. Negli ultimi
tempi le segnalazioni hanno
registrato un aumento vertigi-
noso, complice il boom dell’e-
commerce. “Bisogna fare atten-
zione ai messaggi che ricevia-
mo, sia via e-mail che tramite
sms – avverte Ivano
Giacomelli, Segretario
Nazionale di Codici –, anche
quando vengono riportati mar-
chi di note aziende. Spesso,
infatti, si tratta di imitazioni.
La società citata è estranea alla
comunicazione, serve solo per
attirare l’attenzione del consu-
matore e spingerlo a cliccare
un link o a fornire dati perso-
nali utili a far scattare la truffa.
In questi casi è importante non
fermarsi all’aspetto del mes-
saggio, che per logo e grafica
può sembrare originale, e con-
trollare ad esempio il testo, la
data o il mittente, perché un
refuso o un errore possono aiu-
tare a smascherare il raggiro”.
Non solo e-mail e sms, il fronte
caldo delle truffe online è
ormai quello dei social net-
work. Utilizzati da tantissime

persone, vengono sfruttati dai
truffatori per la facilità e l’im-
mediatezza delle comunicazio-
ni. “Tutto nasce da un annun-
cio di vendita di un prodotto
ad un prezzo vantaggiosissimo
– dichiara Giacomelli –.
All’inizio il venditore è dispo-
nibile, risponde subito ai mes-
saggi, ma poi, una volta con-
cluso l’affare e incassati i soldi,
scompare ed a quel punto ini-
ziano i problemi per il consu-
matore. C’è chi segnala di aver
ricevuto un prodotto qualitati-
vamente peggiore di quello
ordinato oppure totalmente
diverso e poi ci sono le conse-
gne mai avvenute. Prima di
procedere all’acquisto, è
importante verificare l’affida-
bilità del venditore ed in que-
sto senso cercare recensioni è
utile, così come è importante
utilizzare metodi di pagamen-
to sicuri, che diano la possibili-
tà di bloccare l’operazione nel
caso dovessero sorgere proble-
mi”. Gli Sportelli dell’associa-
zione Codici sono a disposizio-
ne dei consumatori che hanno
subito una truffa online o che
hanno problemi con l’acquisto
di un prodotto effettuato su
internet. In questi casi è possi-
bile fare una segnalazione
all’indirizzo e-
mailsegreteria.sportello@codi-
ci.org oppure al numero telefo-
nico 06.55.71.996.

Dallo Sputnik alla diretta tv dello sbarco sul satellite della Terra. Franco Siddi: “Un grande”
Addio Tito Stagno, cronista della Luna
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Ambulatori medici fermi, 
allarme dai Medici di Roma

Istituti comprensivi e Covid, presidi e genitori in audizione alla Pisana
“Scuola, vogliamo regole più semplici”

laVocemercoledì 2 febbraio 20226 • Roma

La commissione Istruzione, diritto
allo studio del Consiglio regionale
del Lazio, presieduta da Eleonora
Mattia (Pd), si è riunita in modalità
telematica per un’audizione chie-
sta dall’Associazione nazionale
Presidi e alte professionalità della
scuola (Anp) e dalla Federazione
italiana per il superamento dell’-
handicap (Fish), per fare il punto
sull'andamento dell’anno scolasti-
co in relazione alla situazione pan-
demica. “La scuola sta vivendo un
momento di seria difficoltà, che
avevamo immaginato e fatto pre-
sente già prima della ripartenza”,
ha esordito Cristina Costarelli, pre-
side del liceo scientifico Isaac
Newton e rappresentante per il
Lazio dell’Anp. “Ogni giorno le
scuole spendono quasi tutto il loro
tempo per l’emergenza sanitaria -
ha proseguito la dirigente scolasti-
ca - e la nostra fatica sarebbe anche
secondaria, se fosse garantita una
didattica efficace, ma purtroppo il
nostro riscontro è che la didattica è
limitata, tra situazioni di classi in
dad completa o in didattica mista,
che rappresenta una vera fatica
all’apprendimento, dai più piccoli
ai più grandi”. Costarelli ha poi
aggiunto che “viviamo nella
gestione di misure di sorveglianza
estremamente complesse come, ad
esempio, la questione dei tamponi
T ‘zero’ e T ‘cinque’ che riguarda la
scuola primaria; la situazione della
casistica con due contagi nella
scuola superiore; il controllo delle
vaccinazioni; le assenze dei docen-
ti in quarantena. La scuola sta
assumendo la funzione di un orga-
nismo quasi paramedico, perden-
do di vista i propri obiettivi”. In
conclusione, la preside ha chiesto
alle istituzioni una semplificazione
della situazione e anche una piena
collaborazione con le Aziende
sanitarie. Su quest’ultimo punto,
Costarelli ha espresso forte disap-
punto rispetto al comportamento
di alcune Asl, “che - ha detto la
preside - hanno risposto ai dirigen-
ti scolastici di non riuscire più a
reggere il carico di lavoro e che,
quindi, devono essere loro a prov-
vedere a mandare le disposizioni
di sorveglianza e di quarantena
con i format e la modulistica forni-

ti dalle Asl. Questo non possiamo
accettarlo, perché la circolare dell’8
gennaio era molto chiara sulle reci-
proche competenze”. Anche Mario
Rusconi, Anp Roma, ha esortato la
Regione semplificare le procedure
e ad intervenire sulle Asl per spin-
gerle a una maggiore collaborazio-
ne. Il preside ha poi lanciato un
allarme per il rischio di “perdere lo
scopo e l’obiettivo principale della
scuola: quello di fare formazione.
C’è un senso di sbandamento e di
confusione tra i ragazzi e tra qual-
che anno vedremo i risultati della
pandemia dal punto di vista scola-
stico, quando avremo migliaia di
studenti italiani respinti dall’uni-
versità perché non saranno in
grado di sostenere le prove di
accesso a numero chiuso”. Criticità
e problematiche ribadite anche da
Stefania Stellino, rappresentante
della Federazione italiana per il
superamento dell’handicap (Fish),
soprattutto con riferimento ai disa-
gi vissuti dagli alunni con disabili-
tà e dalle loro famiglie, “che si tro-
vano in una sorta di terra di nessu-
no - ha detto - mentre invece abbia-
mo bisogno di semplificazione e di
chiarezza nel modus operandi,
una linea comune di gestione che
valga per tutti”. La poca chiarezza
nel seguire le quarantene, la scarsa
disponibilità di alcune Asl e il pro-
blema dei ragazzi disabili, sono
stati denunciati anche da Evelina
Martelli della Comunità di
Sant’Egidio, la quale ha aggiunto
anche la questione della dispersio-
ne scolastica. “Questa scuola a
intermittenza – ha spiegato
Martelli – aumenta le distanze tra

chi ha una famiglia dotata di mezzi
economici e culturali per seguire i
ragazzi e quelli che invece sono un
po' lasciati a se stessi, che accumu-
lano ritardi nei confronti degli altri,
fino a non riuscire più a stare al
passo e lasciare la scuola”. In linea
con questi due interventi, anche
quello di Flavia Improta, della
“Consulta cittadina disabilità”.
Sulla “deriva sanitaria” delle atti-
vità scolastiche e sulle procedure
burocratiche poco chiare e foriere
di confusione, è intervenuta anche
Francesca Morpurgo, dell’associa-
zione “Priorità alla Scuola”, contra-
ria alle quarantene facili e alla
distinzione tra vaccinati e non, che
ha chiesto anche la gratuità dei
tamponi per gli studenti. Sulla
questione, in generale, sono inter-
venuti anche Monica Sansoni,
Garante dell’infanzia e dell’adole-
scenza della Regione Lazio (che ha
sottolineato le enormi difficoltà
delle famiglie nel seguire le proce-
dure dei tamponi e nel sostenerne i
costi, data la frequenza), Roberto
Eufemi, presidente della
Commissione “Edilizia scolastica e
Politiche della formazione” della
Città Metropolitana di Roma
Capitale, e i rappresentanti delle
principali sigle sindacali del setto-
re: Alessandro Tatarella (Flc/Cgil),
Vincenzo Alessandro (Cisl Scuola),
Saverio Pantuso (Uil Scuola) e
Anna Rita Fantacci (Ugl Scuola).
Sui tutti i temi toccati nell’audizio-
ne sono intervenute poi le consi-
gliere Silvia Blasi (M5s) e Valentina
Grippo (gruppo Misto). La prima
ha ribadito la necessità e l’urgenza
di semplificare le regole nonché

l’esigenza di intervenire sui costi
dei tamponi, “che non devono gra-
vare sulle famiglie, visto l’aumento
delle quarantene e, di conseguen-
za, il frequente ricorso agli stessi”.
Grippo, invece, è tornata sulla que-
stione dei ragazzi con disabilità,
“perché – ha detto la vicepresiden-
te della commissione – la scuola
non ha per loro solo una funzione
formativa ma anche di integrazio-
ne sociale, di crescita e sviluppo,
che deve svolgersi necessariamen-
te in presenza”. A chiusura degli
interventi, hanno preso la parola
Rocco Pinneri, direttore
dell’Ufficio Scolastico Regionale, e
Claudio Di Berardino, assessore
regionale Lavoro e nuovi diritti,
Formazione, Scuola, Politiche per
la ricostruzione, Personale. Pinneri
ha annunciato che, per quanto
riguarda il problema delle Asl,
lunedì 31 gennaio è previsto un
incontro con l’assessore alla Sanità,
Alessio D’Amato, “per vedere se
sarà possibile trovare ulteriori
semplificazioni e venire incontro
alle esigenze delle scuole, pur nel
quadro di regole che sono naziona-
li”, ha detto il direttore. Giovedì 3
febbraio, invece, è previsto un
incontro con il prefetto di Roma,
l’assessore regionale alla Mobilità e
le aziende del trasporto pubblico
locale, “per fare il punto della
situazione sulla relazione tra scuo-
la e trasporto e verificare se vi sono
spazi di miglioramento, con la con-
sapevolezza però che anche il set-
tore dei trasporti sta incontrando le
stesse difficoltà delle scuole per
sostituire il personale in quarante-
na”, ha spiegato Pinneri.
L’assessore Di Berardino, infine,
ha annunciato che il tema delle
semplificazioni delle regole sulle
quarantene sarà oggetto di un
prossimo incontro a livello nazio-
nale. 
Prima di chiudere la seduta, la pre-
sidente Eleonora Mattia ha riven-
dicato il ruolo assunto dalla nona
commissione nel corso di tutto il
periodo della pandemia, come
tavolo di confronto costante tra
istituzioni, famiglie, giovani e sin-
dacati, per trovare soluzioni alle
numerose problematiche che
hanno coinvolto la scuola.

"Il problema in questo momento è
legato più che altro a interventi che
hanno a che fare con l'attività ospe-
daliera, quindi operazioni chirur-
giche o altro. Purtroppo l'attività
ambulatoriale di consulenze spe-
cialistiche è bloccata ovunque, sia a
livello ospedaliero che a livello
ambulatoriale. Negli ospedali i
reparti sono pieni e i medici sono
impegnati nella gestione dei mala-
ti Covid, e quindi è chiaro che non
possono fare anche attività ambu-
latoriale e nemmeno attività di
terapia, che può essere chirurgica,
oncologica o altro e che si svolge
all'interno dei nosocomi, dove ora i
letti sono occupati. Nel frattempo
c'è una situazione che si sta trasci-
nando da molto tempo, legata al
fatto che numerose delle patologie
croniche che in questo momento
sono abbandonate si potrebbero
tranquillamente gestire sul territo-
rio". Lo afferma, parlando con la
Dire, il presidente dell'Ordine dei
medici di Roma, Antonio Magi. Il
numero uno dell'Ordine capitolino
aggiunge che "in questi anni, pur-
troppo, per motivi probabilmente
di natura economica o altro si è
andata sempre più a depauperare
la presenza di specialisti nelle Asl a
livello territoriale. Per cui le perso-
ne che hanno necessità di una visi-
ta diabetologica, di controllo per
uno scompenso cardiaco, oncolo-
gico o altro, devono essere ricove-
rate quando invece potrebbero
essere gestite sul territorio, dove
però non trovano soddisfazione
perché i medici andati in pensione
non sono stati sostituiti". Non solo.
Magi sottolinea che "gli specialisti
che oggi operano all'interno di
questi poliambulatori, lavorano
con contratti a orario: non sono a
tempo pieno, non hanno le 38 ore e
in questo periodo lavorano con

una media di 20 ore settimanali. È
chiaro che avendo già gli speciali-
sti, senza andarli a cercare da altre
parti, in questa fase basterebbe
portare tutti quanti a 38 ore. Così
facendo si raddoppierebbe il
numero di specialisti su territorio e
già si dimezzerebbe l'attesa delle
persone. Queste sono le soluzioni".
Magi poi prosegue: "Per quanto
riguarda l'ospedale bisogna poten-
ziare sia il numero di posti letto sia
gli organici: medici, tecnici e infer-
mieri. Altrimenti in una capitale
come Roma, che ha un'utenza
enorme perché ci sono persone che
vengono a curarsi anche da altre
parti d'Italia, nei momenti di crisi
ma anche per eventi di altra natu-
ra, come ad esempio il Giubileo o
le manifestazioni sportive, si corre
il rischio di generare una situazio-
ne di posti letto insufficiente per
quelle che sono le necessità della
cittadinanza. Quindi, almeno per
le aree metropolitane, le aree di
alta specializzazione come Roma e
Milano, è necessario creare quelle
posizioni, quei posti letto adeguati
a un determinato fabbisogno. Se le
persone si ammalano devono
avere la possibilità di essere sem-
pre curate". Magi spiega infine che
"in questi giorni si sta lavorando
per un accordo regionale, spero
che la fine di questa situazione
giunga in tempi brevi. So che le
organizzazioni sindacali si stanno
incontrando in Regione proprio
per portare a termine alcune cose.
L'assessore Alessio D'Amato è
molto sensibile a questo problema,
conosce perfettamente la situazio-
ne. È chiaro che in questo momen-
to siamo tutti molto concentrati sul
discorso Covid, ma non possiamo
non pensare agli altri malati.
L'assessore lo sa, stiamo lavorando
per questo", conclude. 



Stati Generali del Turismo, per Roma Capitale
Onorato partecipa all’evento della Cna
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“Abbiamo avviato un confron-
to costruttivo con tutte le real-
tà imprenditoriali del
Turismo. Un giro di incontri
con tutte le sigle rappresenta-
tive del comparto e con tutti i
settori coinvolti nella filiera.
Un’occasione importante per
ascoltare suggerimenti e pro-
poste e per mettere in campo,
insieme agli altri attori istitu-
zionali coinvolti, i provvedi-
menti indispensabili per supe-
rare l’emergenza. Un rinnova-
to patto tra istituzioni e impre-
se per resistere alla crisi e
ripartire”. Così l’Assessore al
Turismo, Grandi eventi, alla

Moda e allo Sport di Roma
Capitale, Alessandro Onorato,
in una nota a seguito dell’in-
contro con gli imprenditori e
artigiani della CNA della cate-
goria. “Questo percorso di
ascolto e di confronto - ha
spiegato l’assessore Onorato -
troverà la sua sintesi negli
Stati Generali del Turismo che,
con il Sindaco Gualtieri, orga-
nizzeremo nel prossimo
autunno. Sarà questa l’occa-
sione per condividere le linee
strategiche e le azioni di rilan-
cio delle politiche del
Turismo: la visione dell'ammi-
nistrazione comunale per far

ripartire e sostenere concreta-
mente l’intero settore, con
nuove politiche di promozio-
ne e rilancio dei flussi turisti-
ci”. “Con maggiore urgenza -
aggiunge l’assessore Onorato -
siamo a fianco degli operatori
già dal nostro insediamento
per far fronte alle conseguenze
della pandemia che ha messo
a dura prova le città d’arte e
Roma in particolare, che ne
paga di più le conseguenze.
Quando c’è una crisi straordi-
naria, servono misure e soste-
gni straordinari. Per questo è
indispensabile che il Governo
faccia la propria parte, adot-

tando tutte le misure economi-
che necessarie per evitare che
le imprese romane del com-
parto finiscano, a prezzi di
saldo, in mano alle multina-
zionali e affinché i lavoratori
siano davvero tutelati.
Saranno questi i temi che
affronteremo in occasione del
Consiglio Comunale
Straordinario, per il quale
abbiamo chiesto la partecipa-
zione dei ministri del Lavoro e
del Turismo. Sarà l'occasione
per chiedere non l’elemosina
ma il giusto, la possibilità di
resistere. Roma da sola non ce
la può fare. Superata la

Pandemia però, saremo in
grado di ripartire e tornare a
quei 20 milioni di turisti l’an-
no. Dobbiamo unire le forze –

conclude l’assessore Onorato –
e noi come Roma Capitale
siamo pronti a fare la nostra
parte”. 

Consiglio regionale del Lazio, 
audizioni sul programma 
di lavoro della Commissione UE

Regione in campo contro 
il Phishing: il Vademecum

Audizione in II Commissione - Affari
europei e internazionali, cooperazio-
ne tra i popoli, presieduta da
Alessandro Capriccioli sul tema dell’
individuazione delle aree e delle ini-
ziative di interesse prioritario del
programma legislativo e di lavoro
della commissione europea per l’an-
no 2022 ai fini della successiva appro-
vazione della risoluzione ai sensi del-
l’articolo 4 della l.r. 1/2015, atto che
verrà poi portato all’esame dell’Aula
consiliare. Il lavoro è partito que-
st’anno con largo anticipo rispetto
agli anni scorsi e anche alle altre
regioni, ha detto il presidente nell'in-
trodurre i lavori. 
In apertura Daniele Leodori, vicepre-

sidente della Giunta regionale, ha
ricordato che la Commissione euro-
pea ha individuato nel mese di otto-
bre sei obiettivi, di cui  il primo con-
siste nell’obiettivo impatto climatico
zero per il 2050; il secondo riguarda il
digitale,  per completare il processo
di trasformazione entro il 2030.
Economia al servizio delle persone è
il terzo obiettivo: condizioni di lavo-
ro più eque dovrebbero scaturirne,
tra l'altro. Il quarto consiste nel raf-
forzare l’Europa dal punto di vista
commerciale e degli investimenti; il
quinto riguarda la definizione di un
nuovo stile di vita europeo, specie
con riferimento ai giovani. La demo-
crazia europea è il sesto e ultimo

obiettivo fissato dalla commissione,
specie con riferimento ai diritti e alla
loro tutela. Questi obiettivi, che sono
fissati in una serie di documenti,
richiedono ora la partecipazione
degli stati e delle regioni in quella che
è nota come fase ascendente della
attività europea. Un programma di
Giunta che verrà inviato alla
Commissione consiliare conterrà le
iniziative  cui si è deciso di dare la
priorità: tra esse, un pacchetto inqui-
namento zero e uno sul clima, che si
trovano all’interno del Documento di
economia e finanza regionale, ma ci
sono anche il digitale e il commercio
a km zero, oltre a un pacchetto istru-
zione. Il Def regionale ha quindi
quasi anticipato alcuni temi enucleati
dalla commissione, ha detto in chiu-
sura Leodori. Prima ad intervenire
tra le associazioni audite, AICEM,
Associazione Internazionale per la
Cooperazione e l'Educazione nel
Mondo, con Alessia De Iulis, che ha
detto di essere particolarmente inte-
ressata, date le tematiche di cui si
occupa l’associazione, all’obiettivo
quinto della Commissione europea.
Il coinvolgimento delle giovani gene-

razioni è il momento fondamentale
per aumentare la loro coscienza di
cittadini, infatti, a suo avviso.  Sulla
stessa linea, Mario Leone per
l’Istituto di studi federalisti Altiero
Spinelli, che ha detto che appare
necessario concentrarsi sul tema
della Next generation Eu: formazione
delle professionalità e incremento
delle stesse sono gli elementi decisivi
per superare la crisi in atto. Gli indi-
catori della disoccupazione giovanile
sono molto preoccupanti, infatti. Per
il Centro studi politiche europee, che
si occupa dell’analisi della politica
europea, il pacchetto inquinamento
zero è di grande mole, ha detto il suo
rappresentante Stefano Milia, e com-
porta un grande sforzo da parte di
istituzioni e cittadini. Un po’ di con-
fusione ancora esiste tra gli obiettivi
specifici, a suo avviso, comunque,
nella normativa europea, e soprattut-
to si procede in parallelo sui vari
binari della tutela ambientale.
Importante anche però la questione
del digitale, secondo Milia. Secondo
Università per l’Europa, con
Francesco Gui che ne è il coordinato-
re, università e Regione dovrebbero

dialogare di più a proposito della for-
mazione. Ma anche un maggior
approfondimento della storia e delle
radici dell’Unione europea sarebbe
utile a chiarire i termini della questio-
ne della cittadinanza europea; inoltre
si potrebbe studiare la fattibilità di un
servizio civile europeo. A seguire,
Gioventù Federalista europea Lazio e
Movimento Federalista Europeo
hanno concentrato i loro interventi
nella persona di Diletta Alese, che ha
detto di volersi soffermare soprattut-
to sugli obiettivi 5 e 6 come declinati
dalla commissione europea . Un cam-
biamento dei meccanismi decisionali,
ha detto Alese, potrebbe rendere
molto più efficiente il funzionamento
della macchina europea e coinvolge-
re molto di più il mondo giovanile.
Per La Nuova Europa , Raffella Rizzo
ha detto che anche questa associazio-
ne lavora molto con i giovani, ai fini
di educarli a questa coscienza euro-
pea che sembra a volte scontata, ma
non lo è affatto. Una convenzione con
Roma tre è stata realizzata dalla asso-
ciazione, ma anche un progetto per le
scuole di Ventotene si sta portando
avanti in contemporanea.

Come le altre forme di phishing (via mail, PEC o
SMS), la protezione dipende dall’abilità dell’utente
di identificare gli attacchi di smishing e di ignorare
o denunciare i messaggi. I messaggi di smishing
sono pericolosi solo se l’utente clicca sul link indica-
to, o se inserisce o trasmette i propri dati personali.
Ecco alcuni suggerimenti per identificare gli attac-
chi di smishing ed evitare di diventarne vittima: •
Le istituzioni finanziarie non trasmettono mai mes-
saggi chiedendo le credenziali o il trasferimento di
denaro. Non inserire mai il numero di carta di cre-
dito, il pin del bancomat o i dati bancari in generale
via messaggio. •    Evitare di rispondere a numeri di
telefono sconosciuti specie se provenienti da
aree/nazioni con cui non si hanno rapporti. •    I
messaggi ricevuti da numeri telefonici aventi poche

cifre provengono probabilmente da un indirizzo e-
mail, il che denota un probabile spam. •    Non
rispondere e non selezionare link contenuti in mes-
saggi che offrono soldi facili (vincite di concorsi a
premi o riscossione di denaro, molto popolari anche
offerte di buoni sconto). Mai compilare form con le
informazioni richieste e cancellare il messaggio o
segnalarlo. •    Evitare di salvare informazioni e dati
bancari su smartphone e dispositivi mobili. Queste
informazioni bancarie potrebbero venire compro-
messe in caso di installazione di malware sul dispo-
sitivo. •    Segnalate la truffa inviando il messaggio
al numero indicato dalla propria compagnia telefo-
nica. Molti operatori telefonici dispongono di
numeri da contattare per denunciare simili attacchi
al fine di indagare e proteggere gli altri utenti. 



Importante operazione di servizio della
Polizia Penitenziaria di REBIBBIA, a Roma,
che ha sequestrato diversi telefoni cellulari e
dello stupefacente che era stato introdotti
nel Nuovo Complesso della Casa circonda-
riale attraverso un drone. A dare la notizia è
il Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria
SAPPE, per voce del Segretario Nazionale
per il Lazio Maurizio Somma. Il sindacalista
spiega che il personale di Polizia
Penitenziaria di Rebibbia “è stato molto
bravo ad intercettare il drone ed a eseguire
prontamente una perquisizione che ha per-
messo di sequestrare più di dieci telefonini,
pani di hashish, cavi e fili per la ricarica
degli apparecchi telefonici e svariate carte
Sim. L'attenta sorveglianza posta in essere
alla video sorveglianza ha consentito ai
Baschi Azzurri di rilevare la presenza del
drone nonostante le tenebre della sera. Non
è la prima volta che si rinvengono involucri
contenenti droga e telefonini illecitamente

introdotti con droni; una vera e propria
“manna dal cielo" per i detenuti destinatari
che possono condurre i loro illeciti traffici
anche con l'esterno. Vengono cosi conferma-
te tutte le ipotesi investigative circa l'ormai
conclamato fenomeno di traffico illecito a
mezzo droni, fenomeno questo favorito
anche dalla libertà di movimento dei dete-
nuti a seguito del regime custodiale aperto e
delle criticità operative attuali, in cui opera
la Polizia Penitenziaria, con dei livelli mini-
mi di sicurezza. Si pensi, ad esempio, al
grave evento critico di Frosinone, avvenuto
tempo fa, ove fece ingresso in Istituto una
pistola con le stesse modalità. Il compiaci-
mento del SAPPE Lazio va al personale del
Reparto di Polizia Penitenziario del Nuovo
Complesso di Rebibbia”. Ferma la denuncia
di Donato Capece, segretario generale del
SAPPE: “I droni, se da un lato hanno grandi
possibilità di sviluppo, comportano, però,
anche innumerevoli questioni in termini di

privacy e di sicurezza, in quanto per la loro
natura si prestano ad essere impiegati in
diverse attività illecite. Con riferimento alla
sicurezza negli Istituti penitenziari, è dal
2015 che abbiamo denunciato l’introduzione
illecita di sostanze stupefacenti, e di oggetti
comunque non consentiti, all’interno degli
Istituti penitenziari, mediante appunto l’uti-
lizzo dei droni.  Pensiamo cosa potrebbe
accadere se un drone riuscisse a trasportare
esplosivo o armi dentro a un carcere, come
per altro è successo alcuni mesi fa in quello
di Frosinone quando un detenuto prese in
ostaggio il personale di Polizia con una
pistola giunta col drone… Io credo che la
Polizia Penitenziaria debba disporre di un
Nucleo di poliziotti penitenziari specializza-
ti ed esperti nell’utilizzo e nella gestione dei
droni sia in ottica preventiva che dissuasiva
dei fenomeni di violazione degli spazi peni-
tenziari o di introduzione di materiale illeci-
to di qualsiasi natura. Per altro i droni si pre-

stano bene alla ricognizione delle aree vicine
ad un carcere e possono fornire valido aiuto:
pensiamo, ad esempio, in caso di evasione
giacché consentono velocemente di rilevare
e monitorare ampi spazi senza essere visti.
Ovviamente al drone si devono accompa-
gnare strumenti di ultima generazione, ad
esempio software in grado di utilizzare i
frame dei video mandati alle centrali opera-
tive e, soprattutto, una formazione specializ-
zata per il personale.”

Autismo: non sottovalutate 
mai i sintomi di vostro figlio
Parla Bruna, mamma di Gabriel: “ll mio bambino migliorato grazie 
alla diagnosi precoce. Da anni seguito dalla Fondazione Roma Litorale”
“Quando nasce un figlio sei
sempre impreparata.
Nessuno ti insegna come fare
il genitore, non c’è una scuo-
la. Gabriel giocava da solo,
beveva il latte esclusivamente
con una cannuccia di colore
blu, aveva tante fissazioni.
Pensavamo fosse legato
all’età, che tutto si sarebbe
sistemato. Poi un giorno
qualcosa cambiò. Aveva due
anni e mezzo, la zia lo portò
al mare e notò che Gabriel
non le rispondeva. Lo chia-
mava ma era come lei non ci
fosse. Le dissi che magari era
un piccolo problema d’udito
ma insistette per fare anche
una visita da un neuropsi-
chiatra. Arrivarono prima
una diagnosi di Adhd e poi
qualche anno dopo di sindro-

me dello spettro autistico. Se
Gabriel è migliorato lo dob-
biamo alla diagnosi precoce e
alla Fondazione Roma
Litorale. Ai genitori dico, non
sottovalutate mai alcun sinto-
mo”. Bruna è una mamma
che qualcuno definirebbe
‘multitasking’. Energica e
coraggiosa, con la forza di chi
vive ‘facendo tutto quello che
si può affinché il nostro
bimbo possa avere una vita il
più normale possibile”.
“Gabriel fa molte terapie -
dice -. Per migliorare la sua
scogliosi pratica karate e
nuoto. Come tutti i bimbi va a
scuola, a catechismo e in chie-
sa. Ho dovuto lasciare il lavo-
ro, impossibile conciliare
tutto o trovare qualcuno che
ti dia orari flessibili.

Facevamo i salti mortali per
pagare costosissime presta-
zioni private. Grazie alla
Fondazione Roma Litorale la
nostra vita è cambiata.
Gabriel oggi a 11 anni è un
altro bambino. Ha fatto passi
in avanti incredibili. La stra-

da è ancora lunga ma siamo
molto più fiduciosi”. “Grazie
alla neuropsicomotricità ha
affrontato con successo i suoi
problemi motori e con la
logopedia ha migliorato mol-
tissimo il linguaggio. Ora
parla bene. Ha superato tan-

tissimi comportamenti pro-
blematici con la terapia
cognitivo comportamentale.
Ora dorme e mangia. Fino a
poco tempo fa accettava solo
cereali. Grazie alle terapiste
della Fondazione Roma
Litorale siamo riusciti a intro-
durre pasta, carne e frutta”.
“Le liste di attesa per la presa
in carico pubblica purtroppo
sono lunghissime. Bisogna
dire che negli anni è stato
fatto un grande lavoro ma la
richiesta è ancora enorme -
spiega il direttore generale
della Fondazione Roma
Litorale, Stefano Galloni -.
Gabriel è riuscito ma ci sono
ancora tanti bambini che
devono attendere. Ecco per-
ché da qualche anno abbiamo
deciso inaugurare il cosiddet-

to ‘privato sociale’. Volevamo
evitare che tante famiglie,
soprattutto con fragilità eco-
nomiche, dovessero fare i
salti mortali per pagare tera-
pie costosissime. Un proble-
ma che si è acuito ancora di
più con la pandemia da
Covid. Attraverso il ‘privato
sociale’ riusciamo a garantire
lo stesso servizio reinvesten-
do il 90 per cento delle risor-
se. L'evoluzione al pari della
riforma del Terzo Settore ha
aperto ora le porte anche alle
prestazioni convenzionate
con assicurazioni e mutue,
una strada che abbiamo ini-
ziato a percorrere e che sfrut-
teremo proprio per poter
dare un servizio a tantissime
famiglie che si trovano in
condizioni di difficoltà”. 
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Roma, le nuove frontiere della criminalità in carcere
Intercettato un drone su Rebibbia con telefoni cellulari e droga per i detenuti

“Roma è il primo Comune a declinare la
legge regionale 7/2020 che ha istituito,
in avanguardia rispetto al contesto
nazionale, il sistema integrato di educa-
zione e istruzione introdotto dal d.lgs
65/2017. La Capitale è in prima linea sul
tema e con il bilancio appena approvato
prevede un importante investimento
per l’abbattimento delle rete dei servizi
comunali con la gratuità per le famiglie
con ISEE inferiore a 5 mila euro e un
risparmio medio e progressivo di 40
euro al mese per ogni nucleo. Inoltre,
grazie al bonus asili nido del governo, i
nidi saranno di fatto gratuiti per i roma-
ni e le romane con redditi inferiori a
25mila euro” dichiara Eleonora Mattia,

Presidente IX Commissione Consiglio
regionale del Lazio. “Non da ultimo la
direttiva dell’Assessora Pratelli che ha
esteso a 60 nidi comunali - 4 a scelta di
ogni Municipio - l’orario di apertura dei
servizi pubblici dalle 7 o 7,30 e sino alle
17,30 o 18. Un passaggio fondamentale
che non deve spaventare essendo previ-
sto, proprio dalla l.r. 7/2020, il limite
massimo di 10 ore di frequentazione per
i bambini e le bambine. Con questo atto
di coraggio - per il quale ringrazio il
Sindaco Roberto Gualtieri - l’ammini-
strazione capitolina si prende la respon-
sabilità di garantire un servizio di cui le
famiglie hanno bisogno, evitando il
ricorso a servizi informali e garantendo

pari livelli qualitativi che, ricordo, sono
dati dalla qualificazione e formazione
personale, coordinamento pedagogico e
spazi adeguati. Su quest'ultimo tema,
per esempio, il bilancio capitolino ha
stanziato 7,5 milioni di euro destinati ai
municipi per la manutenzione ordinaria
delle aree verdi, indispensabile per
incentivare l'educazione all'aperto.
Sono tutti tasselli - conclude Mattia - di
un ampio investimento nel rafforza-
mento dei servizi 0-3 e 0-6 anni che va
incontro alle necessità  di flessibilità, in
entrata e uscita, delle famiglie ed è stru-
mento per continuare a costruire una
città davvero a misura di bambini e di
bambine”

Nidi, Roma primo comune a declinare legge regionale 0/6
Mattia (PD): “Bene sperimentazione orari. Serve una città a misura di bambini”
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Tre check list che forniscono
una guida ai professionisti
incaricati del rilascio del visto
di conformità in relazione agli
interventi che danno diritto
all’“Ecobonus”, al
“Sismabonus” e al “Bonus
ristrutturazioni” nella versio-
ne ordinaria. Le ha pubblicate
oggi la Fondazione nazionale
dei commercialisti, fornendo
uno strumento utile per verifi-
care la presenza della docu-
mentazione necessaria per
l’apposizione del visto. I tre
documenti sono scaricabili
gratuitamente in versione edi-
tabile sul sito della stessa
Fondazione (www.fondazio-
nenazionalecommercialisti.it).
La legge di bilancio 2022, ha
prorogato, per le spese soste-
nute negli anni 2022, 2023 e
2024, la facoltà di optare per la
cessione del credito relativo
alla detrazione spettante o per
il c.d. “sconto in fattura”. Nei
casi in cui il beneficiario inten-
da avvalersi di una delle pre-
dette opzioni, la legge di
bilancio, al fine di arginare
possibili abusi, ha esteso altre-

sì alle detrazioni edilizie ordi-
narie – tra cui l’“Ecobonus”, il
“Sismabonus” e il “Bonus
ristrutturazioni” – l’obbligo,
già previsto per gli interventi
rientranti nel c.d. Superbonus
110%, di dotarsi del visto di
conformità e dell’asseverazio-
ne della congruità delle spese
sostenute, fatti salvi gli inter-
venti minori (comunque
diversi da quelli rientranti nel
c.d. Bonus facciate), intenden-
dosi per tali gli interventi clas-
sificati come attività di edilizia
libera e quelli di importo com-

plessivo non superiore a
10.000 euro. Per gli interventi
ammessi ai bonus diversi dal
Superbonus 110%, l’obbligo
del visto e dell’asseverazione è
stato infine previsto anche in
caso di cessione delle rate resi-
due non fruite delle detrazioni
riferite alle spese sostenute
nell'anno 2020, il cui accordo
di cessione sia stato perfezio-
nato a decorrere dal 12
novembre 2021. La
Fondazione nazionale dei
commercialisti sottolinea
come le tre check list rappre-
sentano strumenti di supporto
per il professionista di caratte-
re generale, che non possono
ritenersi comunque esaustivi
circa i controlli da effettuare.
Spetta infatti esclusivamente
al professionista incaricato
verificare, caso per caso, la
conformità dei dati relativi
alla documentazione che atte-
sta la sussistenza dei presup-
posti che danno diritto alla
detrazione d’imposta e che è
necessaria ai fini della valida
apposizione del visto di con-
formità.

Bonus edilizi, dai commercialisti tre check list
Focus su Ecobonus, Sismabonus e Bonus ristrutturazioni. Le guide per i professionisti
scaricabili gratuitamente dal sito della Fondazione nazionale della categoria

“Avviare percorsi formativi
dedicati alle scuole e agli stu-
denti del nostro Municipio,
promuovere iniziative e
incontri nei luoghi in cui si
sono perpetuati i crimini,
orientare i più giovani in pro-
getti concreti per coltivare il
ricordo e insieme costruire il
futuro. C’è piena soddisfazio-
ne per il documento votato
questa mattina in seduta di
Consiglio che ci impegna ad
avvicinare questa Comunità
alla Giornata del Ricordo, per
commemorare insieme una
data storica come quella del
10 febbraio. 
Conservare e rinnovare la
memoria della tragedia degli
italiani e di tutte le vittime
delle foibe, ricordare le morti
per i crimini perpetrati dai
regimi autoritari, le sofferen-
ze e i lutti, significa non
dimenticare. Per questo,
come Assessorato e
Commissioni alla Scuola e
alla Cultura, intendiamo da
oggi e per gli anni a venire,
iniziare un percorso di cono-
scenza e consapevolezza
dedicato ai giovani del nostro
territorio. Un’opportunità
che gli studenti delle scuole
superiore del nostro
Municipio avranno per avvi-
cinarsi alla storia e conoscere

direttamente i luoghi di que-
sti drammi, attraverso un
percorso formativo e di con-
fronto anche con l'Istituto
Regionale per la Cultura
Istriano- Fiumano -Dalmata
di Trieste. Per questo, per la
giornata del prossimo 10 feb-
braio, in Via Antonio de Viti
de Marco a Corso Francia, il
Municipio XV incontrerà cit-
tadini e studenti per celebra-
re il Giorno del Ricordo con
la piantumazione di nuovi
alberi nell'area verde. A que-
sto primo evento seguiranno
altre iniziative che coinvolge-
ranno direttamente le scuole
del nostro territorio nel pro-
getto "Un albero per il futu-
ro", un gesto concreto per la
salute del nostro pianeta, a
tutela della biodiversità e che
pianta radici profonde per
non dimenticare. Per tutto il
mese di febbraio poi le altre
scuole del territorio che vor-
ranno aderire all'iniziativa
saranno coinvolte nella stessa
iniziativa. Ripartiamo da
gesti semplici per tradurre
concretamente la memoria in
futuro”. Così in una nota con-
giunta l’Assessora alla Scuola
e alla Cultura, Tatiana
Marchisio e le Presidenti
delle Commissioni, Rossana
Betulia e Laura Gigli.

“Apprendiamo che Anac, a seguito di un protocollo di vigilanza
appena siglato con il Ministero della Cultura e Consip, vigilerà
sulla gara per la biglietteria del Colosseo. Ci auguriamo sia dav-
vero la  conclusione di un ‘monopolio’ che dura da vent’anni,
uno scandalo che deve finire”. Lo dichiara in una nota il consi-
gliere della Lega in Campidoglio Fabrizio Santori. “La Lega”,
aggiunge Santori, “aveva già presentato in Assemblea capitolina
un ordine del giorno su questo argomento, ma la solita sinistra
ha bocciato la nostra iniziativa. Roma è impegnata a garantire i
servizi intorno all’area, a cominciare dalla sicurezza e dallo smal-
timento dei rifiuti, ma raccoglie solo le briciole degli incassi. Per
questo chiedevamo al Sindaco di impegnarsi  a domandare
conto ai ministeri competenti degli introiti milionari che finisco-

no in tasca a privati, mentre dovrebbero finire in misura molto
maggiore e preponderante  nelle casse pubbliche. A Gualtieri si
era chiesto anche di farsi promotore per trasferire la completa
gestione del monumento e dell’area archeologica a Roma
Capitale”, dice Santori. “Solo nel 2018, prima della pandemia,
l’Anfiteatro Flavio è stato visitato da 8 milioni di persone, nei
registri della sola biglietteria si sono contati 53 milioni di euro”,
aggiunge Santori, che conclude: “Abbiamo fiducia che finalmen-
te con la stretta collaborazione e vigilanza annunciate da organi
ed enti preposti, si riesca a sollevare il macigno di interessi e
casacche politiche che da troppi anni impediscono alla Capitale
di ottenere i giusti vantaggi d’immagine ed economici dal suo
maestoso simbolo”.

Colosseo, Santori (Lega): “L’Anac vigilerà 
sulla gara per la biglietteria, ma la gestione
dell’intera area sia trasferita alla Capitale”

Giorno del Ricordo,
Municipio XV:
“Un percorso formativo
per commerorare
le vittime delle foibe 
con i più giovani”A fuoco un furgone

perde la vita un uomo

Uomo perde la vita a causa di
una vettura andata a fuoco. Il
corpo non ancora identificato
era riverso nella parte poste-
riore dell’autofurgone.
L’intervento, che ha coinvolto
i vigili del fuoco, ha avuto
luogo alle ore 10:42 di questa
mattina, primo febbraio. Sul
posto, in via Angelo Emo,
anche ambulanza, carabinieri e
il personale di Roma Capitale.

in Breve



Piazza Santa Maria ha fatto da
cornice all’incontro sulla Pace da
“ricucire” organizzato
dall’Azione Cattolica di Porto
Santa Rufina e dall’Azione
Cattolica Diocesi Civitavecchia -
Tarquinia. Presente all’incontro di
ieri anche il vescovo Gianrico
Ruzza. “E’ stato molto bello e con-
tagioso vedere l’entusiasmo dei
giovani nel trasmettere il loro
messaggio di speranza per un
mondo all’insegna della condivi-
sione e dei valori di unione, di tol-
leranza e di fraternità”, ha detto il
sindaco Alessio Pascucci.
“Dobbiamo guardare ai giovani

per lasciare a loro un mondo
migliore”, ha proseguito ancora il
primo cittadino. Liberare le perso-
ne da tutte le schiavitù economi-
che e sociali, lottare per l’ambien-
te e trasmettere la tolleranza e la
fraternità tra i popoli. Questo l’in-
vito ai ragazzi e ai giovani rivolto
dal vescovo Ruzza all’incontro. Le
parole, la musica e l’entusiasmo
dei giovani hanno mostrato la spe-
ranza e la visione per un futuro di
amicizia. Alla fine dell’evento un
bambino ha consegnato il messag-
gio per la pace di Papa Francesco
a diversi sindaci e loro rappresen-
tanti dei due territori diocesani.

Ieri a piazza Santa Maria l’incontro organizzato dall’Azione Cattolica di Porto Santa Rufina e dall’Azione Cattolica Diocesi Civitavecchia-Tarquinia

A Cerveteri l’incontro sulla Pace da “ricucire”

“Si ritorna alla routine - scrive emozionato
sui social - ma con una soddisfazione in più.
Il giorno 30 Gennaio 2022, il Sindaco
Giuseppe Cundari del mio paese d’origine
Gaggi, i suoi collaboratori e la cittadinanza
tutta mi hanno organizzato un’adunanza
che come ordine del giorno aveva:
Riconoscimento Civica Benemerenza al Sig.
Giuseppe Amato”. “Momento per me e la
mia Famiglia molto emozionante ed ina-
spettato” dichiara Amato. “Ringrazio dì
cuore tutti! Chi ha preso parte alla seduta e
con non ha potuto. Ancora grazie Giuseppe
Cundari e come mi avete detto: Ad maiora
semper” esclama entusiasta.

Giuseppe Amato, il miglior pasticcere 
del mondo e cerveterano d’adozione,
è stato premiato anche nella sua Sicilia

Lunedì sera chi si è trovato davanti alla
televisione ed ha guardato la puntata del
programma “Soliti Ignoti - Il ritorno” su
Rai Uno, ha potuto notare un uomo vestito
con tipici abiti etruschi. Quella persona
viene proprio da Cerveteri: il suo nome è
Giuseppe Giangreco, fiero rappresentante
della dinastia etrusca, nonché Presidente
dell’associazione culturale archeologica-
rievocativa “Irasenna”, che si occupa pro-
prio di rievocazioni storiche di epoca etru-
sca. Ancora una volta in televisione si
parla delle bellezze dell’Etruria meridiona-
le, probabilmente in un modo inconsueto,
ma il quiz di Amadeus ha un pubblico

vastissimo. Come scrivono simpaticamen-
te i suoi conoscenti sui social: “Simpatico,
fotogenico, telegenico, sorridente, un vero
Etrusco, degna rappresentazione per
Cerveteri”.

Giuseppe Giangreco
“l’etrusco” ai Soliti Ignoti

“Da domani senza la dose gior-
naliera di vaccino non potrai
accedere ai soldi sul tuo
conto”, questo il messaggio che
recitano centinaia di adesivi e
cartelli a firma CasaPound
attaccati sui bancomat dei
maggiori istituti di credito. “La
nostra è un’azione provocato-
ria per protestare contro l’ob-
bligo di green pass per accede-
re anche a servizi come banche
e poste - si legge in una nota
diffusa dal movimento - Ormai
è palese che le misure del
governo non abbiano nessun
tipo di fondamento sanitario.
Lo scopo è solo quello di
costringere, con la minaccia e il
ricatto, la popolazione a vacci-
narsi per poter usufruire di ser-
vizi necessari. Il copione è sem-
pre lo stesso: additare come cri-
minale chi non si vaccina,
nonostante non violi alcuna
legge. I criminali, è ora di dirlo
chiaramente, sono altri e siedo-
no sulle poltrone governative:
non c’è altro modo di definire
chi, pur di non prendersi le

proprie responsabilità politi-
che, cerca in ogni modo di get-
tare fango sui propri cittadini.
Draghi, Sileri e i loro accoliti

che vorrebbero rendere, parole
loro, la vita difficile a chi non
cede al ricatto, sappiano che
esistono italiani che non si sono

arresi e non si arrenderanno
ora: saremo noi a rendere la
vita difficile a questo circolo di
burattini”.
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Azione
provocatoria 
dell’associazione
politica
di destra
negli istituti
di credito: 
affissi centinaia
di cartelli
e adesivi.
Il gesto 
di protesta 
nel territorio
del comune
di Cerveteri

Casapound provoca: “Vuoi
prelevare i tuoi soldi? Vaccinati”

Cratere in via di Ceri, 
automobilisti preoccupati
I cittadini che tutti i giorni passano in quel
tratto chiedono un intervento tempestivo

In via di Ceri persiste un vero e proprio cratere che spaventa gli
automobilisti, che hanno scritto più volte lettere alla nostra reda-
zione. Secondo quanto riportano gli stessi, la voragine compli-
cherebbe il passaggio da più di due mesi. Ciò che chiedono è un
intervento tempestivo dell’amministrazione considerata anche
la grande quantità di veicoli che percorrono la via.





L’Istituto
Alberghiero informa:
“Proroga iscrizioni
anno 2022-23”

Visita guidata alla Palude di Torre Flavia per le scuole del territorio in occasione 
dei 25 anni dall’istituzione del Monumento Naturale della Palude di Torre Flavia
Ladispoli-Cerveteri: oggi 2 febbraio 
la “giornata mondiale delle zone umide”
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Saranno delle giornate ricche di
appuntamenti quelle che si susse-
guiranno a partire dal 2 febbraio. Il
Monumento Naturale della
Palude di Torre Flavia compie
infatti 25 anni e per l’occasione
sono in programma una serie di
iniziative, a cominciare da una
visita guidata alla Palude per le
scuole del territorio. L’iniziativa,
che prevede alcune attività espe-
rienziali e visite guidate rivolte alle
scuole, si inserisce nel programma
di eventi in simultanea nei Parchi e
Riserve Naturali del sistema della
Regione Lazio. Questo anno ricor-
rerà il 25° anniversario dell’istitu-
zione di questa e di altre Aree pro-
tette gestite dalla Città metropoli-
tana Roma Capitale. Pertanto
l’evento del 2 febbraio costituirà
un prologo ai festeggiamenti che si
svilupperanno nel corso del 2022, e
di cui verrà data ampia informa-
zione sui canali di comunicazione
della Città metropolitana
(www.cittametropolitanaroma.it).
Il Monumento naturale Palude di
Torre Flavia (Zona Speciale di

Conservazione Dir.
147/2009/CEE), è un’area naturale
protetta, che si estende nei territori
comunali di Ladispoli e Cerveteri
per 40 ettari, tra mare, spiagge,
dune, paludi, canneti e piccoli
boschetti, ospitanti oltre 220 specie
di uccelli, ma anche mammiferi,
anfibi, rettili, uccelli, invertebrati
anche rari e una ricca e rara flora.
Nell’area si svolgono tante attività,
sia finalizzate alla tutela di questo
prezioso ambiente naturale, unico
nel suo genere, sia focalizzate sulla
fruizione ottimale di questo ecosi-
stema da parte di bambini e adulti
che possono godere delle sue bel-
lezze, soprattutto in questo lungo
periodo condizionato profonda-
mente dalla pandemia, in cui i ser-
vizi ecosistemici forniti dalla
Natura sono diventati un elemento
importante per il miglioramento
della qualità della vita.
“Attualmente la Città metropolita-
na di Roma Capitale – dichiara il
Consigliere Delegato alle Aree
Protette di CM, Rocco Ferraro – sta
realizzando un complesso inter-

vento di lavori di manutenzione
straordinaria con opere di sistema-
zione, nuova sentieristica, capanni
di osservazione, pannelli informa-
tivi che miglioreranno la fruizione
in sicurezza dell’area protetta”.
“Ad implementare l’investimento
sulla Palude di Torre Flavia saran-
no disponibili ulteriori 300 mila
euro, frutto dell’emendamento del
Consigliere metropolitano
Federico Ascani, approvato nella
scorsa consiliatura”. “Grazie al
lavoro dei volontari, questa Oasi
naturale ribattezzata ‘L’isola del
tesoro: la prima area protetta gesti-
ta dai bambini’, è anche considera-
ta la prima Riserva Naturale

Sociale e sarà protagonista nei
prossimi mesi di eventi come la
“Plastic Blitz” finalizzati alla puli-
zia manuale delle spiagge, il
“Campo Fratino”, orientato alla
tutela di una specie di uccello
migratore rarissimo, che nidifica
sulle dune ed il “Manager for a
Day”, diretto a studenti che voles-
sero imparare la professione del
Manager ambientale dei parchi”.
In osservanza delle disposizioni
vigenti nel perdurante stato emer-
genziale per la pandemia COVID-
19, il numero dei partecipanti e le
modalità di accesso all’evento del 2
Febbraio sono limitate. Sarà
comunque possibile (previa richie-
sta da inviare con congruo anticipo
al Servizio 3 “Aree protette e tutela
della biodiversità”- Dipartimento
III- Città metropolitana di Roma
Capitale; e-mail: direttoreareepro-
tette@cittametropolitanaroma.it;
PEC: ambiente@pec.cittametropo-
litanaroma.it) programmare in
seguito ulteriori iniziative per le
scuole dell’area metropolitana e
per la cittadinanza.

Il Ministero dell'Istruzione ha
prorogato la scadenza per l'in-
vio delle domande di iscrizione
all’anno scolastico 2022-2023.
Le domande potranno essere
inoltrate fino alle ore 20 di
venerdì 4 febbraio, e non più
del 28 gennaio. La proroga si
riferisce alle iscrizioni alle scuo-
le dell’infanzia, alla scuola pri-
maria, secondaria di primo e

secondo grado statale, ai per-
corsi di istruzione e formazione
professionale erogati in regime
di sussidiarietà dagli Istituti
professionali e dai centri di for-
mazione professionale accredi-
tati dalle Regioni che, su base
volontaria, aderiscono alla pro-
cedura telematica e alle scuole
paritarie che hanno aderito alla
procedura telematica.

Flavia Servizi, avviso pubblico 
per l’affidamento di un incarico 
di consulenza fiscale e contabile

Città Metropolitana, 
non solo ambiente
Provinciale Palo-Ladispoli, Federico Ascani: 
“Arrivano segnaletica, pulizia e manutenzione”

Flavia Servizi rende noto che è
stato pubblicato un avviso per
un incarico di consulenza fiscale
e contabile per il biennio 2022-
2023. La domanda deve essere
firmata in originale dal/dalla
professionista ai sensi dell'art. 39
del D.P.R. 445 del 28.12.2000 non
è richiesta l'autenticazione della
firma in calce alla domanda (la
mancata sottoscrizione della
domanda comporterà l'esclusio-
ne della selezione). Per la parteci-

pazione all'avviso i professionisti
dovranno far pervenire doman-
da in carta libera, (ai sensi della
Legge 370/1988), entro il termine
perentorio di scadenza fissato
per le ore 12.00 del 22/02/2022,
pena l'esclusione dallo stesso,
all'Ufficio Protocollo di FLAVIA
SERVIZI s.r.l. a Ladispoli in Viale
Europa n. 20. Le modalità con cui
è possibile far recapitare la
domanda sono le seguenti: - A
mezzo Raccomandata A/R o
agenzia di recapito autorizzata,
indirizzandola a Flavia Servizi
s.r.l. sede legale, Viale Europa n.
20, 00055 Ladispoli (Roma). A
tale fine fa fede il timbro con la
data dell’ufficio postale accettan-
te. Sulla busta di spedizione
dovrà essere riportata la seguen-
te dicitura: "MANIFESTAZIO-
NE DI INTERESSE CONSU-
LENZA FISCALE E CONTABI-
LE 2022-2023; a mezzo posta
elettronica certificata (PEC),
inviando dal proprio indirizzo di
PEC personale, all’indirizzo
info@pec.flaviaservizi.it entro il
suddetto termine. Non sarà rite-
nuta valida la domanda inviata
da un indirizzo di posta elettro-
nica non certificata o se trasmes-
sa da una casella di posta elettro-
nica certificata diversa dalla pro-
pria. Per tutte le informazioni
www.flaviaservizi.it

“Non c’è solo l’ambiente e la
Palude di Torre Flavia. La
Città Metropolitana ha com-
petenza anche in materia di
Viabilità. Non so quanti per
esempio sanno che anche il
Comune di Ladispoli è diret-
tamente coinvolto. Parlo
della SP 14/b Palo-Ladispoli.
All’altezza dell’ingresso Sud
della Città. Più precisamente
dal km 37 della SS Aurelia
per un km circa verso il cen-
tro città. Bene, sono stato con-
tattato anche da alcuni resi-
denti interessati. Posso comu-
nicare già che ho contattato la
Delegata competente in Città
Metropolitana, la quale si è
resa subito disponibile, per
intervenire intanto su segna-
letica e pulizia e poi per opere
di manutenzione. Sempre in
materia di Viabilità, in quali-
tà di presidente di quella
commissione ho ricevuto
richieste da molti automobili-
sti pendolari per coinvolgere
Anas nel progettare una rota-
toria sull’Aurelia all’altezza
della SP Doganale
(Valcanneto). Seguiranno
aggiornamenti. Infine, in
materia di mobilità la Città
Metropolitana sta seguendo i
progetti per Le Ciclopedonali
(ciclabili e percorsi pedonali

di alta qualità). L’ente ascol-
terà a breve i vari comuni tra
cui Ladispoli per verificare lo
stato di avanzamento dei
progetti. A prescindere
sosterremo un’elasticità nei

tempi per dare modo alle
amministrazioni di non per-
dere questa importante occa-
sione”. Queste le parole del
consigliere metropolitano
Federico Ascani.



La soddisfazione dell’On. Marco Silvestroni e dell’Avv. Renzo Marchetti (FDI)
“Con la nomina del nuovo Vice-Sindaco
Fratelli d’Italia rientra in maggioranza”
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Riceviamo e pubblichiamo:
“Dopo le incertezze causate
dalla scissione di una parte dei
Consiglieri Comunali, che ave-
vano deciso di uscire dalla
maggioranza per schierarsi in
opposizione al fianco di PD e
Cinquestelle, Fratelli d’Italia
finalmente recupera il suo
ruolo centrale alla guida del
Centrodestra. Abbiamo lavo-
rato duramente sul territorio,
afferma il Coordinatore
Provinciale, On. Silvestroni,
nominando un Coordinatore
Comunale espressione del par-
tito, con il mandato di verifica-
re se ci fossero o meno le basi
per ricucire lo strappo che si
era venuto a creare con il
Sindaco e con il resto della

maggioranza. Fratelli d’Italia
dove non ci sono particolari
impedimenti e si è lavorato
bene in sinergia con le altre
forze politiche, punta sull’ap-
poggio al candidato uscente,
ancora di più, se questo signifi-
ca riunire tutte le forze rappre-
sentative del Centrodestra. “È
Stato fondamentale, continua
Silvestroni, riconquistare la
centralità politica di Fratelli
d’Italia e sono soddisfatto per
la bella prova di maturità
dimostrata dalla classe diri-
gente della Provincia di Roma,
capace di valutare con atten-
zione le situazioni e prendere
decisioni per il bene della città
di Ladispoli”. A Ladispoli
dovevamo dare un segnale,

interviene l’Avv. Renzo
Marchetti, per far capire ai cit-
tadini cosa stesse succedendo
sul territorio. Su indicazione
del Coordinatore Provinciale e
assieme al Coordinamento
Comunale abbiamo deciso di
supportare la ri-candidatura di
Alessandro Grando alle prossi-
me amministrative e farlo da
protagonisti. Abbiamo iniziato
una piccola rivoluzione inter-
na, necessaria per portare
avanti il nostro nuovo proget-
to. La settimana scorsa all’in-
terno di una riunione dei con-
siglieri comunali, da me pre-
sieduta, si è provveduto ad
eleggere il nuovo Capogruppo
in Consiglio Comunale. La
maggioranza dei votanti ha

espresso la volontà di nomina-
re il sottoscritto, anche per la
sua storia all’interno del parti-
to.  Quest’oggi, per sancire il
nostro rientro tra le fila della
maggioranza, abbiamo indica-
to il nominativo del nuovo
Vice-Sindaco. Sarà Annibale
Conti, personaggio di grande
esperienza politica, indicato
dal Direttivo Provinciale, a tra-
ghettare il rientro in maggio-
ranza di Fratelli d’Italia.
Abbiamo indicato al Sindaco
anche altri nominativi da pren-
dere in considerazione per
alcune deleghe per noi impor-
tanti per continuare a lavorare
con efficacia sul territorio. A
breve inizieranno una serie di
incontri con le varie realtà pre-

senti sul territorio per  buttare
giù i punti di programma che
inseriremo nel programma
generale della coalizione e per
completare la lista dei candi-
dati che rappresenteranno
Fratelli d’Italia alle prossime

amministrative”. Queste le
parole nella nota congiunta del
Coordinatore Provinciale On.
Marco Silvestroni e del
Coordinatore Comunale di
Fratelli d’Italia Avv. Renzo
Marchetti.

Il nuovo vice sindaco
tra auguri e dissapori

Ladispoli Attiva: “2000 firme nell’indifferenza della politica”
“Serve un presidio 
veterinario in città”

Riceviamo e pubblichiamo dalla
consigliera comunale Daniela
Marongiu: “Ringrazio di cuore
l’Avv. Pierpaolo Perretta per il
lavoro svolto, in questi anni, per la
nostra amata città, Ladispoli. Sono
sicura che egli, nella sua nuova
veste di delegato al demanio
marittimo e della pianificazione
dei territori costieri, saprà rendere
Ladispoli ed il suo orizzonte mari-
no ancora più belli e attraenti. Il
mio augurio di benvenuto e di
buon lavoro va al nuovo
Vicesindaco, Annibale Conti, che
certamente saprà arricchire, con il
suo talento, la sua professionalità,
la sua passione la nostra adorabile
Ladispoli”. Dal parere un po’
diverso il consigliere d’opposizio-
ne Eugenio Trani: “Ormai il sinda-
co Grando si è abituato a giocare al
Risiko del potere, e nella sua cam-
pagna acquisti si accasa un espo-
nente di FdI proveniente diretta-
mente dalla segreteria del partito

romano, senza alcuna conoscenza
del territorio e della nostra realtà.
Ciò al solo fine di garantirsi un
simbolo di FdI subordinato alle
sue trame cementizie e, magari,
una gallina dalle uova d’oro che
risolva gli ostacoli che oggi lui non
è riuscito a risolvere legalmente.
Solo calcoli di bottega e nessuna
attenzione ai bisogni reali della
gente. Il sindaco spieghi alla città
perché, a quattro mesi dal rinnovo
del Consiglio Comunale, rimuove
il vice sindaco che si era occupato
dei temi più delicati del percorso
amministrativo? Non ha condiviso
il suo operato? Lo ritiene insuffi-
ciente? Pensa che Annibale Conti
possa dare un qualche contributo
per #Ladispoli? Davvero un modo
vecchio di fare politica, che sarà
sonoramente smentito dalle urne.
Il Sindaco giovane e rivoluzionario
allineato alle più retrograde logi-
che di partito e affarismo che ha
abbracciato appena eletto regalan-

do e tutti perle di doppiogiochi-
smo. Il sindaco Grando invece oggi
è pronto a raccattare di tutto, cani
sciolti, esponenti romani, ex consi-
glieri che passano con disinvoltura
da sinistra a destra e viceversa solo
per puro trasformismo, al solo fine
di mantenere il potere del cemen-
to. La debolezza di Grando è evi-
dente, e non porta niente di buono
per Ladispoli trascurata dentro i
suoi giochetti, trattata come vedia-
mo tutti i giorni, con sufficienza e
poca attenzione. All’ex vice sinda-
co Perretta il nostro ringraziamen-
to per il lavoro svolto per la città al
meglio che ha potuto. Un lavoro
evidentemente poco apprezzato
dal Sindaco Grando”. 

Riceviamo e pubblichiamo:
“Nonostante la crescita del
numero di abitanti Ladispoli è
ancora sprovvista di un presi-
dio sanitario veterinario. Il
distretto 2, di cui la nostra città
fa parte insieme a Cerveteri, è
l’unico dell’ASL ROMA 4 in cui
questo servizio è del tutto inesi-
stente. Nel 2017 i cittadini del
nostro territorio si sono mobili-
tati e, rispondendo all’appello
di un’associazione animalista
locale, Dammi la Zampa, hanno
raccolto circa 2000 firme per
chiedere l’attivazione di un pre-
sidio veterinario sul territorio in
grado di offrire supporto per
esigenze quali il disbrigo di pra-
tiche amministrative, la steriliz-
zazione delle colonie feline o gli
impianti dei microchip per i
cani. Malgrado la disponibilità
manifestata dalla Asl le ammi-
nistrazioni si sono arenate di

fronte alle prime difficoltà,
come trovare un locale di 70 mq
da destinare per qualche ora
alla settimana all’erogazione di
questo servizio. Eppure sono
moltissime sul nostro territorio
le persone che si prendono cura
di cani, gatti e altri animali d’af-
fezione e che avrebbero bisogno
di un punto di riferimento sia in
caso di emergenze di natura
strettamente sanitaria sia per

adempiere agli obblighi previsti
dalle leggi in materia. Ladispoli
Attiva ha avviato in queste set-
timane un processo di ascolto
dei rappresentanti delle associa-
zioni animaliste locali e confer-
ma il proprio impegno affinché
anche il nostro territorio abbia
finalmente accesso a questo
importante servizio”. Così in
una nota a firma di Ladispoli
Attiva.

Nella foto, Annibale Conti



Anziani fragili: 
al via il servizio 
“Trasporto e Sostegno”

Megadigestore a Civitavecchia, 
la Maggioranza: “La città 
faccia sentire il suo No fino a Roma”

Biblioteca di S. Marinella
rimarranno solo le macerie
LaLa replica del Sindaco: “Entro febbraio affideremo i lavori per rifacimento tetto”
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Riceviamo e pubblichiamo: “Il
principale luogo di incontro in
città per studenti e lettori è
senza connessione internet e
rete telefonica da una quindi-
cina di giorni. Una condizione
paradossale, specie per il
momento pandemico, che
rende complicata la prenota-
zione dei posti, la fruizione dei
servizi per il prestito, le attivi-
tà di studio e il lavoro degli
operatori. Ma questa è solo la
ciliegina sulla torta. I problemi
strutturali prodotti dalla
ristrutturazione travagliata
dello stabile sono da anni nel-
l’immaginario di tutti gli uten-
ti. La situazione tipica dopo
una notte di pioggia è questa:
il primo che va in terrazza per
una pausa caffè vince un tiro-
cinio da idraulico. Posa la
bevanda, afferra la scopa e si
unisce alla squadra degli ope-

ratori intenti a sconfiggere la
gravità lanciando l’acqua
verso le canaline che inspiega-
bilmente sono in salita. Se si è
fortunati, le grondaie non
sono occluse e si può tornare
alla pausa, ma di solito non va
così. Con l’arrivo delle piogge
lo scorso autunno, le condizio-
ni della struttura sono dram-
maticamente peggiorate.
Infiltrazioni d’acqua, muffa
sulle pareti financo il crollo di
alcuni pannelli del controsof-
fitto nella sala lettura e nella
sezione dedicata ai bambini. Si
narra che un progetto di
ristrutturazione ci sia ma che
la ditta che dovrebbe realiz-
zarlo pretenda che i debiti pre-
gressi vengano prima saldati.
Eppure non è un problema
nuovo né improvviso. La
manutenzione invocata ogni
anno ma puntualmente disat-

tesa avrebbe prevenuto i
danni ma ormai è chiaro: que-
sta amministrazione non sa
progettare il futuro né si inte-
ressa del diritto allo studio e
delle fasce più giovani. Non a
caso sul bilancio di previsione
2021-2023 entrambe le voci
hanno visto assegnarsi un
totale di ben... zero euro.
Nonostante ciò, la biblioteca
resta l’unico polo culturale
attivo sul territorio dove fino-
ra tutta la popolazione santa-
marinellese ha potuto fruire di
corsi di lingua, presentazioni
di libri con autori di caratura
nazionale, proiezioni di docu-
mentari e film e numerose
altre attività. Chiediamo che si
agisca prima che di tutte que-
ste attività non restino solo
macerie da valorizzare con
costosissime lucette”. Nota a
firma degli studenti, del grup-

po di lettura e dell’associazio-
ne “Le Voci”.

Tidei: “Rimetteremo 
mano lì dove la vecchia 

amministrazione ha fallito”
“Dopo i tanti sacrifici ed inter-
venti apportati sul territorio,
l'amministrazione Tidei corre-
rà nuovamente ai ripari della
passata amministrazione che
continua a fare acqua da tutte
le parti. Come nel caso della
Biblioteca comunale
Alessandro Capotosti, unico
polo dedito allo studio dei
tanti giovani della città che si
vedono costretti oggi a lancia-
re l'urlo d'allarme per una
struttura che dovrebbe garan-
tire sicurezza e che invece
cade in pezzi”. Il Sindaco chia-
risce: "Occorre protestare con-
tro la vecchia amministrazio-
ne, noi non c'entriamo nulla.

L'amministrazione Bacheca ha
provveduto a collaudare i
lavori di ristrutturazione della
Biblioteca comunale, che però
sono stati mal eseguiti, lo
dimostra la situazione attuale
in cui versa oggi: piove all'in-
terno, manca la rete internet,
crolla l'intonaco ed è visibile la
muffa sulle pareti. Metteremo
fine a questa situazione, predi-
sponendo un progetto di rifa-
cimento del tetto della biblio-
teca, utilizzando 20 mila euro,
stanziati nel bilancio e resi
disponibili per affidare i lavori
sulla base di preventivi, entro
il mese di febbraio. In questo
modo offriremo agli studiosi
la possibilità di poter tornare
sui libri in un luogo sicuro e
protetto, quello che al momen-
to non è di certo la biblioteca
comunale di Santa Marinella.
Il degrado che ha lasciato la

vecchia amministrazione è da
denuncia. Non escludo che
denunceremo alla Corte dei
Conti".

I consiglieri di maggioranza
e la Giunta hanno aderito
convintamente alla manife-
stazione indetta da associa-
zioni e comitato per le ore 19
di domani a piazzale
Guglielmotti (Pincio). “La
presenza della gente darà
forza alle azioni che
l’Amministrazione intende
intraprendere per imporre
l’alt ad una scelta scellerata,
operata da Regione Lazio
ignorando i pareri contrari e
motivati, espressi non solo
dal Sindaco Tedesco, ma
anche dall’autorità sanitaria
e dalla Soprintendenza
Archeologica. La popolazio-

ne partecipi alla protesta.
Facciamo sentire il nostro

“No al Megadigestore!” fino
a Roma”.

L’amministrazione comunale, in collaborazio-
ne con le Cooperative Sociali Aga e Alicenova
ha avviato il progetto di pronto intervento
“Trasporto e Sostegno”. Un’iniziativa integrati-
va del trasporto sociale cittadino dedicata agli
anziani residenti nel Comune di Civitavecchia
con difficoltà, anche sporadiche o temporanee,
nello spostamento quotidiano. Il cittadino può
prenotare la sua richiesta da lunedì a venerdì,
dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 17:00, fino
al raggiungimento del numero massimo di
posti giornalieri disponibili. Il servizio si pro-
pone di migliorare la partecipazione attiva
degli anziani alla vita della città; per l’accompa-
gnamento alle visite mediche e specialistiche;
per le visite mediche a congiunti in caso ricove-
rati in residenze sanitarie assistenziali; per
andare in farmacia o a fare la spesa. Il servizio
è attivo dal Lunedi al Venerdi. Per informazio-

ni chiamare il numero 3334980845. “Gli anziani
sono una categoria che è stata colpita in ogni
modo da questa pandemia. Questo servizio
serve a dare ulteriore ascolto a questi cittadini
offrendo un servizio reale. Complimenti all’as-
sessore Napoli per aver portato anche questo
progetto a termine” ha dichiarato la presidente
del consiglio Emanuela Mari. “Come delegato
alla sanità e capogruppo consiliare mi compli-
mento con l’assessore Napoli per la realizzazio-
ne di questo progetto in sinergia con una realtà
altamente specializzata del territorio” ha
dichiarato Massimo Boschini. “Da lunedì parte
ufficialmente questo progetto. Prego di pubbli-
cizzarlo il più possibile anche con il passaparo-
la. Dobbiamo aiutare in tutti i modi queste
generazioni che sono un tesoro e una risorsa
unica per il territorio” ha dichiarato l’assessore
ai servizi sociali Cinzia Napoli.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Fauna nelle zone umide: monitorati oltre 11.000 
esemplari nei laghi Bracciano, Martignano e Monterosi
35 specie di uccelli acquatici svernanti monitorate dai Guardiaparco

laVoce mercoledì 2 febbraio 2022 Litorale • 15

Il 2 Febbraio 2022 l’Ente di
gestione del Parco Naturale
Regionale Bracciano-
Martignano celebra la
Giornata Mondiale delle Zone
Umide rendendo noti i risulta-
ti dell’ultimo censimento di
uccelli acquatici svernanti
avvistati tra i laghi di
Bracciano, Martignano e
Monterosi. Con appositi appo-
stamenti e attente osservazio-
ni, il servizioGuardiaparco ha
infatti censito 11.543 esemplari
appartenenti a 35 specie fauni-
stiche diverse, nonostante il
complesso lacustre sabatino
non sia ricompreso nella lista
delle zone italiane tutelate per
legge ai sensi della convenzio-
ne di Ramsar. Istituita nel
1997, la giornata ricorda l'an-
niversario dell'adozione della
Convenzione sulle zone
umide di importanza interna-
zionale, firmata a Ramsar
(Iran) il 2 Febbraio 1971 per
sensibilizzare l'opinione pub-
blica sui valori e i benefici
delle zone umide, ecosistemi
di habitat tra terra e acqua fon-
damentali per la conservazio-
ne della biodiversità, messa a
dura prova dai cambiamenti
climatici e dalla pressione
antropica.
Il censimento tra i laghi di
Bracciano, Martignano e
Monterosi è stato svolto tra il 7
e l’8 Gennaio 2022: queste le
considerazioni sulle specie più
numerose e significative indi-
viduate nel complesso lacuale
di origine vulcanica compreso

tra le province di Roma e
Viterbo:
AIRONE GUARDABUOI,
presenze in linea con i dati
degli ultimi anni e concentrate
soprattutto nei posatoi nelle
località della Marmotta
(Anguillara Sabazia) e della
Spiaggia dei Gabbiani
(Bracciano);
AIRONE CENERINO, sebbe-
ne sia stata osservata un’attivi-
tà di costruzione dei nidi pres-
so il sito delle Pantane
(Trevignano Romano), le
osservazioni di esemplari nel
lago di Bracciano sono risulta-
te solo 4, possibile una sotto-
stima delle presenze;
CANAPIGLIA, piccoli gruppi
regolarmente avvistati sulla
riva Est e Sud est del lago di
Bracciano;
CIGNO REALE, numero di
esemplari avvistati in linea
con quello degli anni prece-
denti; di certo la presenza
della specie è stata originata
dal rilascio da parte dell’uo-
mo, ma la riproduzione avvie-
ne ormai in ambiente naturale;
CORMORANO, con 238
esemplari (263 comprendendo
anche il dato del lago di
Monterosi) confermate le pre-
senze medie degli ultimi anni,
che di norma hanno oscillato
tra le 200 e 300 unità;
FISCHIONE, presenze rilevate
in numero inferiore rispetto
agli ultimi anni soprattutto sul
lago di Martignano: i pescatori
nella zona del Casale di
Martignano (Campagnano di

Roma) potrebbe aver disturba-
to gli esemplari, determinan-
done quindi una sottostima;
FISTIONE TURCO, i 756
esemplari censiti costituiscono
il numero più alto in assoluto
registrato nell’ area naturale
protetta. Significativa la pre-
senza di oltre 100 esemplari
avvistati nella zona della
Marmotta (Anguillara
Sabazia). Per il lago di
Martignano rilevati 650 esem-
plari, quota sottostimata: il
Fistone turco si è infatti invo-
lato più volte;
FOLAGA, si tratta della specie
più numerosa nell’area natu-
rale protetta, in particolare nel
lago di Bracciano dove rappre-
senta oltre il 70% della quota
di uccelli acquatici svernanti; i
valori del 2022 sono in linea
con quelli degli ultimi anni
sebbene un po’ più consistenti
nel lago di Martignano e più
modesti in quello di
Bracciano. Qui la gran parte
degli esemplari, tradizional-
mente svernanti nell’area delle
Pantane (Trevignano
Romano), erano dislocati sul
tratto tra Acquarella e Polline,
probabilmente a causa del
ricorrente disturbo degli
uccelli in questa area.
Presenze consistenti anche
nella zona della Marmotta
(Anguillara Sabazia);
GABBIANO REALE, a seguito
della chiusura della non lonta-
na discarica comprensoriale di
Cupinoro (Bracciano) la specie
risulta essere meno numerosa;

censiti solo poche decine di
esemplari;
GABBIANO COMUNE, spe-
cie numerosa in particolare sul
lago di Bracciano, rilevati oltre
500 esemplari;
GERMANIO REALE, ALZA-
VOLA, sebbene i siti non
offrano condizioni particolar-
mente favorevoli alle due spe-
cie, le loro presenze sono
comunque regolari e in nume-
rosità lieve. La forte ripresa
della vegetazione ripariale
sulla riva Est del lago di
Bracciano ha infatti aumentato
il numero delle aree favorevo-
li alle due specie;
MORETTA, presenze molto
limitate e concentrate nel lago
di Martignano;
MORIGLIONE, presenze com-
plessive superiori a 1.000
esemplari, valore tra i più alti
registrati negli ultimi 40 anni.
Le forti oscillazioni sono però
un dato costante per questa
specie, forse correlate all’an-
damento climatico delle sta-
gioni autunnali-invernali;
PIRO PIRO PICCOLO e BEC-
CACCINO, a causa delle abi-
tudini, specie difficili da censi-
re. 
La prima si distribuisce in pre-
valenza lungo le spiagge, ma
date le dimensioni dei bacini e
le difficoltà di accesso, molti
esemplari potrebbero essere
sfuggiti al censimento. Il
Beccaccino è sicuramente
diminuito negli ultimi decen-
ni. Le aree delle Pantane
(Trevignano Romano), in una

condizioni delle acquee del
lago ad un livello superiore
rispetto all’attuale, potrebbe
invece rappresentare un
importante sito per la specie,
favorito dalla ripresa della
vegetazione ripariale;
SVASSO MAGGIORE, confer-
mata la tendenza alla diminu-
zione degli ultimi anni nono-
stante i valori siano più alti
rispetto al 2021, quando si è
toccato il minimo storico;
SVASSO COLLOROSSO, pre-
senza già rilevata nel dicem-

bre 2021; prima d’allora la spe-
cie era stata osservata una sola
volta nel 2003 con l’unico
esemplare avvistato negli ulti-
mi 40 anni;
SVASSO PICCOLO, anche in
questo caso appare evidente la
tendenza alla diminuzione già
registrata negli anni scorsi nel
lago di Bracciano. Nessun
esemplare avvistato invece in
quello di Martignano;
TUFFETTO, specie osservata
regolarmente, ma con numeri
sempre più ridotti.

Sul posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco. I due uomini affidati 
alle cure del personale sanitario non sembrerebbero in grave condizioni
Bracciano: scoppia bomboletta 
di poliuretano espanso, ferite due persone
Incidente domestico ieri
pomeriggio a Bracciano. Alle
ore 15 circa i Vvf del distacca-
mento lacustre sono interve-
nuti in via XX Settembre civi-
co 25, per uno scoppio di una
bomboletta di poliuretano
espanso. L’esplosione ha coin-
volto due uomini che si trova-
vano nelle immediate vicinan-
ze. Le persone coinvolte sono
subito state affidate alle cure
del personale sanitario pre-
sente sul posto, anche se a
prima vista non sembrava ver-
sassero in gravi condizioni. I
Vvf hanno messo in sicurezza
l’appartamento in indirizzo. I
Carabinieri di Bracciano si
occuperanno di ricostruire la
dinamica dell’incidente.
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Il Borgo San Martino sarà in
campo il 13 febbraio, nella
prima giornata di ritorno, dove
affronterà in casa il
Montefiascone. Intanto la squa-
dra di Bernadini sta sostenen-
do con continuità gli allena-
menti e qualche partitella.
Sabato scorso nel test contro il
Ladispoli, perso per 2 a 1, non
erano tutti a disposizione del-
l’allenatore giallonero che ha,
comunque, dato spazio a molti
giovani, dai quali è rimasto
soddisfatto per la prestazione.

“E’ stata una bella amichevole,
anche se non avevo tutti a
disposizione - ha detto l'allena-
tore - ho visto una squadra
vivace, impegnarsi per l'intera
partita. I giovani stanno cre-
scendo, sono una novità oltre
che una conferma. Il nostro
obiettivo è la salvezza, poi vor-
remmo fare molto di più. E'
chiaro che inizia il girone di
ritorno che è un altro campio-
nato, considerando che molte
squadre si sono rafforzate e che
ora tutte giocheranno con il

coltello tra i denti. Sono fidu-
cioso e contento del momento
che stiamo attraversando,
anche noi stiamo recuperando

diversi infortuni, come Falco e
Altamura, che in questa stagio-
ne hanno avuto poche occasio-
ni per giocare”.

Borgo San Martino, prima la salvezza
Bernadini: “Pronti per il 13 febbraio, poi si vedrà se avremo le qualità per rimanere nei primi posti”

Festeggia la 36° stagio-
ne di attività l’A.S.D.
Tora Kan di Roma,
quella che è una istitu-
zione ormai per il
quartiere Casalotti e
per tutta la città di
Roma. Fondata 36 anni
fa dal Maestro Paolo
Taigo Spongia che, gio-
vanissimo, ha voluto
con tutte le sue forze
offrire al quartiere che lo ha visto crescere un luogo di pratica (non
semplicemente di allenamento). Il suo obiettivo era permettere a
bambini ed adulti di formarsi nel corpo e nella mente, attraverso la
pratica di una disciplina tradizionale di grande efficacia, come il
Goju-Ryu Karate di Okinawa. Sin dalla sua fondazione il Tora Kan
Dojo si è distinto dalle comuni palestre per essere per l’appunto una
vera scuola di pratica e di vita. Ormai generazioni di romani sono
passati tra quelle leggendarie mura, generazioni di bambini sono
stati educati e alcuni di loro oggi dopo qualche decennio, ormai
adulti, li si vede ancora impegnarsi sul mitico parquet del Dojo. Il
Tora Kan Dojo è la scuola principale d’Italia della IOGKF, l’organiz-
zazione fondata dal leggendario Maestro di Okinawa Morio
Higaonna, uno dei pochissimi decimi dan viventi e tesoro vivente
del Giappone. La IOGKF è stata fondata nel 1979 con la ‘mission’ di
preservare e proteggere, nonché diffondere nella sua versione più
pura, il Goju-Ryu di Okinawa. Un autentico tesoro formativo e cul-
turale che ambisce ad essere riconosciuto dall’Unesco.
Riconoscimento che lo distingue nettamente dalla riduzione sporti-
va del Karate, che abbiamo potuto osservare come sport dimostra-
tivo durante l’ultima Olimpiade e che pur essendo una disciplina
sportiva divertente non ha conservato quasi nulla del patrimonio
culturale, tecnico ed applicativo dell’arte originale. Il riconoscimen-
to dell’Unesco vuole proprio sottolineare questa enorme differenza
e proteggere il patrimonio culturale e formativo rappresentato dal-
l’antica disciplina che rischia di andare completamente perso nella
disciplina che ha come finalità primaria la competizione. Spongia
Sensei (il termine Sensei è l’appellativo usato in Giappone per gli
insegnanti, non solo di arti marziali)  è diretto allievo del Maestro
Morio Higaonna. Ha fatto e continua a fare la spola da decenni tra
l’Italia ed Okinawa per praticare e perfezionarsi sotto la guida del
suo Maestro il quale lo ha onorato del prestigioso incarico di guida-
re la sua Scuola in Italia ormai da più di 25 anni. Altro prezioso con-
tributo offerto nei suoi lunghi  anni di fervente attività dal Tora Kan
Dojo è stato quello di formare un’elite di qualificati insegnanti che
sono impegnati a diffondere l’antica disciplina in tutta Italia. Tra
questi i Maestri: Landi Arcangelo (Ryu Kan Montespaccato),
Fabrizio Angelici (Karate-do Kenkyu Kai Cerveteri), Roberto
Ugolini (Scuola di Karate-Do, Roma) Valerio Proietti (Tora Kan
Dôjô), Diego Martelli (I Shen Chia, Roma)  Francesco Magrì
(Toraryukan, Misterbianco-Catania), Diego Pucci (Kenkon,
Castiglione del Lago), Lorenzo Giovannetti (Kuma Kan, Capena-
Roma) e molte cinture nere di grande valore. Al Tora Kan Dojo si
pratica anche la meditazione Zen, visto che il Maestro Spongia è
unautentico monaco e maestro Zen nella tradizione Soto e offre la
pratica dello Zen ai suoi allievi da più di 25 anni . Non è una cosa
da poco visto che lo Zen è una disciplina spirituale enormemente
formativa alla quale si è potentemente ispirata l’arte marziale
Giapponese e molte altre espressioni artistiche del Giappone (pare
fosse praticato da Samurai così come da grandi artisti anche occi-
dentali). Il maestro Spongia ha letteralmente dedicato tutta la sua
vita a queste straordinarie arti guadagnando una fama leggendaria
nel mondo del Karate e dello Zen. Roma ospita insomma questo
piccolo tesoro dedicato alle arti marziali, che merita di essere
apprezzato e conosciuto per il valore del prezioso servizio che ha
offerto in così tanti anni di attività. Per chi fosse interessato ad intra-
prendere l’entusiasmante cammino della pratica del Karate
Tradizionale e magari anche dello Zen ecco i riferimenti del Tora
Kan Dojo (Via di Selva Candida 45/c, Roma), i contatti sono: tel. 06
61550149, email torakan@iogkf.it, mentre il sito internet di IOGKF
Italia è www.iogkf.it.

A Roma i 36 anni
del Tora Kan Dojo
Arti marziali: autentica arte,
formazione ed educazione

Pronti per una stagione di successi
A Marzo partirà la stagione agonistica: il Team Bike Terenzi 
si prepara con la juniores nelle campagne di Cerveteri
L’obiettivo è disputare una stagione
importante, meglio ancora se con risulta-
ti positivi. Il Team Bike Terenzi si tuffa
alla prossima stagione, in partenza a
marzo; nel mentre si prepara con la sua
squadra guidata dal diesse Caselli. I gio-
vani della juniores, formazione nata da
una plurima con la compagine Terra di
Puglia, si sono allenati nei giorni scorsi
tra le strade di Cerveteri e il territorio col-
linare verso il viterbese. Una ventina di
ciclisti, seguiti dal presidente Claudio
Terenzi, hanno svolto una mini prepara-
zione presso l’agriturismo “I 4 Ricci” di
Borgo San Martino, punto dal quale sono
partiti per percorrere i percorsi collinari
fino a Monte Romano. Il Team Terenzi,
operativo su Civitavecchia, vuole rag-

giungere traguardi rilevanti anche con la
formazione juniores, con l’obiettivo di
attingere nel vivaio civitavecchiese, gui-
dato dall’esperta Vanessa Casati. Intanto
il team si prepara in vista della prossima

stagione e in attesa di ricevere notizie sul
calendario, che riserverà sorprese sia
nelle gare che nelle qualità delle forma-
zioni, sono in corso allenamenti duri e
impegnativi. 



Avrà luogo il prossimo 3 febbraio alle
ore 18.00 alla Galleria Plus Arte Puls di
Viale Mazzini 1 a Roma, la performance-
evento “Le Cicatrici Preziose”, inserita
all’interno degli appuntamenti In Town
del calendario della Roma Fashion
Week organizzata da Altaroma. Una
performance artistica a 360 gradi, che
unisce moda, arte, poesia, dalla valenza
fortemente sociale, che vuole rappresen-
tare un vero e proprio momento di rina-
scita della donna. Un concept che nasce
da un’idea dell’hair stylist Alessandro
Messina, dell’attrice e regista Eleonora
Albrecht, del giornalista e poeta Paolo
Gambi, fondatore del movimento
Rinascimento Poetico, prodotto ed orga-
nizzato da Gabriella Carlucci, conduttri-
ce televisiva e manager di eventi cultu-
rali internazionali, per Excellence
International. Ad affiancare Gabriella
Carlucci, che sarà anche la madrina del-
l’evento, Eleonora Albrecht che si occu-
perà di orchestrare in maniera puntuale
e capillare la regia della performance e
la fashion editor Agnese Sanchez. “Le
cicatrici preziose” vuole essere un
momento di riflessione, di introspezione
e di osservazione in quelle che sono le
pieghe del nostro io più profondo, che
evoca l’arte del Kintsugi. La rottura di
un oggetto non ne rappresenta la fine.
Le sue fratture diventano trame prezio-
se. Si deve tentare di recuperare, e nel
farlo ci si guadagna. È l’essenza della
resilienza. Nella vita di ognuno di noi, si
deve cercare il modo di far fronte in
maniera positiva a eventi traumatici, di
crescere attraverso le proprie esperienze

dolorose, di valorizzarle, esibirle e con-
vincersi che sono proprio queste che
rendono ogni persona unica e preziosa.
Un’attenzione e una visione artistica
sulla donna, sui percorsi bui e dolorosi
che, partendo dalla malattia oncologica,
dai segni indelebile che lasciano sul
corpo e nella psiche di ognuna di noi, ci
portano fino alla rinascita, ad una ritro-
vata consapevolezza, a voler riprendere
in mano la propria vita, quell’esistenza
modificata più o meno profondamente
dalla malattia, ma che sicuramente ha
reso queste donne uniche, forti, estrema-
mente sensibili e coraggiose. Donne
comuni, segnate da malattie gravi ed
invasive, incederanno nello spazio,
come punti d'un ricamo luminoso,
indossando le creazioni di Mariel Alta
Moda e Arte di Marilena Spiridigliozzi,
impreziosite dai gioielli dei designer di
Officine di Talenti Preziosi, mentre le
acconciature saranno curate dagli hair
stylist Alessandro Messina in collabora-
zione con Giuseppe Di Zazzo,  accompa-
gnate dalle note soavi della soprano
Maristella Mariani e dai versi poetici di
Paolo Gambi. In un secondo momento
Paolo Gambi darà vita ad un live pain-
ting sul corpo di alcune modelle, ogni
singola pennellata sarà carica di storia

ma radicata nel presente, ogni singolo
colore rappresenterà un frammento di
vita, di dolore e di rinascita. Uno sguar-
do al passato per poi volare al futuro, in
una visione universale di rinascita. Al
termine della performance la Susan G.
Komen Italia, Associazione di volonta-
riato in prima linea nella lotta dei tumo-
ri al seno, testimonierà come delle cica-
trici possono diventare un bene prezioso
e trasformare il dolore in una nuova
linfa vitale e di quanto sia fondamentale
la prevenzione. L’evento si chiuderà
quindi con un messaggio importante di
positività, di rinfrancante ottimismo,
perchè l’arte, la poesia e la bellezza,
nella loro semplicità, saranno e sono
quella marcia in più per salvare il
mondo. La performance-evento è aperta
al pubblico munito di super green pass,
mascherina FFP2, non sono previsti
posti a sedere. Si ringraziano gli sponsor
e i media partner: l’Associazione
Excellence International,  Susan G.
Komen Italia, O.T.P. Officine di Talenti
Preziosi con i suoi designer (Daria
Leunzinger, UO MUM Jewels, Christel
Deliege, Serena Polci Jewels, Cristina
Innocenti & Virginia Checcacci, Anna
Pinzari, Gioia Capolei Jewelry Design,
SilverStrass by Silvia Orani,  Marina
Valli Gioielli, Fabiana Lanzilao), Mariel
Alta Moda e Arte di Marilena
Spiridigliozzi, D’DArte, Identity
Booking & Management, Giuseppe Di
Zazzo Hair Stylist. Cocktail a cura di:
Fermento Vivenda & Acqua San Carlo,
BACCO, I.P.S.E.O.A., La Fornarina, ABS
Wine & Spirits

Controtendenza omicron: a Roma grande serata 
inaugurale del Ristorante Tanagra di Akis Spanakis
Per l’occasione menù grand gourmet a cura dello chef Carlo Gentili
Il proprietario del caratteristico
ristorante Tanagra sul lungote-
vere Flaminio, Akis Spanakis,
in una Roma spettrale e sopita,
orfana dell’abituale movida a
causa della furia della variante
omicron, ha deciso di organiz-
zare una elegante soirèe inau-
gurale per un rilancio mondano
del locale dopo due anni di
fermo causa covid. Per l’occa-
sione Carlo Gentili, per anni
executive chef di Alessandro
Borghese a Milano, ora appro-
dato nella capitale, ha elaborato
un ricco menù gourmet di pre-
libatezze per tutti i tipi di pala-
ti. Qualche piatto, Tartare di
manzo dry age,Fish cake di
baccalà portoghese, Hummus
di ceci, salsa verde e croccante
di riso, Raviolo di barbabietola,
ed ancora Cubo di riso allo zaf-
ferano con ristretto di midollo e
Reggiano 30 mesi, Zeppole con
pancia di maiale all’orientale,
Terrina di stinco di maiale con
chutney all’ananas, Lemon tart,
Cremoso al cioccolato bianco,
crumble di farina Fioretto e
salsa di arance amare il tutto
innaffiato con i profumati vini

delle Tenute Silvio Nardi.
Special guest musicali del-
l’evento, tre straordinari artisti,
Giancarlo Colangelo (sax
alto/tenore), unico sassofonista
jazz in Italia a suonare il sax
basso, Antonio Guida(chitarra
e voce) e Claudio Parisi (tastie-
ra e fisarmonica). Nutrito il
parterre di personaggi dello
spettacolo, politici, giornalisti e
autorità che non sono voluti
mancare all’evento, chiamati a
raccolta da Adrian Zamic, coa-
diuvato dalla communication
manager Donatella Gimigliano,
Rita Dalla Chiesa e Gianni

Togni,  Lina Sastri con lo stilista
Jamal Taslaq, Alessandra
Canale, la conduttrice del pro-
gramma Mediaset Quarto
Grado, Alessandra Viero con il
marito Fabio Riveruzzi, Angela
Melillo con il “suo” Cesare San
Mauro, Elena Russo con lo
stylistMarco Scorza, S.E. Gloria
Isabel Ramirez Rios,
Ambasciatrice della Repubblica
di Colombia in Italia, S.E.
Tatjana Garčević, vice amba-
sciatrice della Repubblica di
Serbia, Simonetta Matone e
Emilio Albertario, il console
dell’Ambasciata Greca,

Angelikki Kolokitha, Fulvia
Filippini, direttore delle
Relazioni Istituzionali
Sanofi,Maria Consilio Visco.

Oggi alle ore 18:00, presso l'UCI
Cinemas di Porta di Roma, via
Alberto Lionello, 201, il diretto-
re artistico del Teatro degli
Audaci Flavio De Paola sarà
lieto di invitare il suo affeziona-
tissimo pubblico per assistere
alla puntata pilota di un proget-
to unico ed irripetibile, concepi-
to in un momento di assoluto
caos, quando tutto sembrava
perduto! La storia si articola e si
sviluppa intorno alla vita di
Flavio, Direttore Artistico di
uno dei teatri più importanti di
Roma, situato nel III Municipio;
una vita ricca di impegni tra
gestione del Teatro, prove,
messa in scena degli spettacoli e
laboratori teatrali.  Con l'arrivo
della pandemia e, di conse-
guenza, con le "regioni a colori",
Flavio inizia a capire, con il pas-
sare del tempo, che le uniche
attività chiuse sono i cinema ed
i Teatri e questa condizione lo
porta in uno stato di desolazio-
ne e tristezza. Inizia, così, una
vita fatta di routine e noia, i
suoi contatti sono ridotti, l’uni-
ca persona che cerca di stimo-
larlo, dicendogli che “Andrà
tutto bene”, è la sua compagna
Giulia, giovane avvocato di
trent'anni! Nonostante l’impe-
gno e la determinazione del
nostro direttore i risultati sem-
brano scarsi, e la sua vivacità ed
i suoi ritmi lavorativi mettono
sempre più in evidenza la com-
pleta inattività; il suo unico con-
tatto con il teatro un affeziona-
tissimo abbonato, il sig. Vacca,
che telefona puntualmente
chiedendo, con insistenza,
quando ripartiranno gli spetta-
coli al suo teatro preferito!
Finalmente, dopo molto tempo,
mentre il Direttore sta prepa-
rando il pranzo, alla Tv il
Telegiornale annuncia la riaper-
tura dei Teatri il 27 marzo.
Incredulo e pieno di entusia-
smo esce di casa per andare a
Teatro per programmare la ria-
pertura, ma, al suo arrivo, si
renderà conto che i suoi attori e
i suoi collaboratori vivono
all’interno come fantasmi; li
vedrà apparire e scomparire
sotto i suoi occhi e, quando cre-
derà di essere impazzito, li tro-
verà tutti seduti in platea per
chiedere il suo aiuto. Alla
domanda del Direttore su cosa

stia succedendo, gli attori
risponderanno che dal momen-
to che nessuno si reca più a
Teatro il pubblico è svanito e, di
conseguenza, il Teatro, l’arte, la
cultura stanno scomparendo
all'unisono. A questo punto il
Direttore cercherà in tutti i
modi di reagire, trovando la
soluzione più idonea a tale pro-
blema: "Se il pubblico non va
più a Teatro allora sarà il Teatro
ad andare da lui!" Inizierà que-
sto lungo viaggio insieme a tutti
gli attori, per tutte le tappe fon-
damentali del III Municipio
ricco di scoperte e di incontri,
tra biblioteche, luoghi storici
come il Mausoleo di Menenio
Agrippa, Ponte Tazio, Fonte
dell’acqua sacra, il luogo dove è
avvenuto il giuramento di
Simon Bolivar, i posti dove
hanno vissuto Rino Gaetano,
Ennio Flaiano, Peppino De
Filippo, fino ad arrivare alle
gigantografie di Gigi Proietti e
Valerio Verbano. Ad ogni tappa
il Direttore del Teatro degli
Audaci si farà raccontare dalle
persone del territorio i luoghi
della cultura e le storie che lo
caratterizzano. 
Con l’aiuto della Compagnia
degli Audaci si materializzeran-
no, in ogni racconto, in ogni
tappa, scene di Teatro, cinema,
che faranno capire quanto l’arte
e la cultura sono fondamentali
per la sopravvivenza dell’essere
umano. Alla fine il lungo viag-
gio terminerà con la riapertura
definitiva dello stabile del III
Municipio, cosicché l’abbonato
Vacca, finalmente potrà preno-
tare il suo spettacolo! E, come in
tutte le storie, per fortuna, si
potrà dire che "è andato tutto
bene" e che la conferenza stam-
pa con l'annuncio della stagione
può avere inizio! 
Vi aspettiamo numerosi presso
l'Uci Cinemas il 2 febbraio alle
ore 18:00, dove la presentazione
della puntata pilota della docu-
serie sarà solo l'inizio di questo
importante progetto, che si sta
cercando di finanziare, per riu-
scire a portarlo a termine; chie-
dendo, a tale proposito,
un'eventuale mano alle istitu-
zioni o ai privati, poiché lo stes-
so progetto ha, come fine ulti-
mo, quello di essere strutturato
in 12 puntate!

Le Cicatrici Preziose performance-evento 
alla Galleria Plus Arte Puls per Altaroma In Town
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Il direttore artistico 
del Teatro degli Audaci
De Paola alla presentazione
di “Andrà tutto bene”
Oggi alle ore 18:00 – UCI Cinemas Porta di Roma



Le smart city potranno avere un
ruolo chiave nel risolvere il pro-
blema del riscaldamento globa-
le.«Anche perché il 75% del con-
sumo delle risorse naturali
avviene nelle grandi urbanizza-
zioni e proprio le città sono
anche le principali responsabili
della produzione di rifiuti»
sostiene il ceo e co-fondatore di
Sensoworks, la startup italiana
specializzata in monitoraggio
infrastrutturale supportata da
piattaforme multilivello, basan-
dosi su dati del Parlamento
Europeo. Oltre 50% del totale
dei rifiuti viene prodotto nelle
grandi città e queste sono
responsabili —sempre secondo
il Parlamento Europeo— di
emissioni di CO2 ed altri gas cli-
malteranti in una misura —
variabile all’interno dell’Unione
Europea a seconda del Paese—
che va da un minimo del 60% ad
un massimo dell’80% del totale.
Il nuovo modello di Città
Intelligente permetterà tuttavia
di migliorare sensibilmente que-
sti parametri, riducendo l’inqui-

namento e favorendo la nascita
di paradigmi di consumo etici
nelle grandi città, con consisten-
ti positive ricadute economiche
per tutti i cittadini. L’idea è
anche quella di riqualificare a
lungo termine mezzi, edifici,
infrastrutture e prodotti, all’in-
segna della massima adattabilità
e durevolezza, privilegiando
materie prime di provenienza
locale —preferibilmente ricicla-
tee riciclabil - ed utilizzando
fonti di energia rinnovabile. Il
concetto stesso di «smart city» è
quello di città più resilienti, che
puntino all’obiettivo dell’indi-
pendenza produttiva ed energe-

tica in un contesto —quello
urbano— dove oggi vive il 75%
della popolazione europea (dati
Eurostat) e dove vivrà il 68%
della popolazione mondiale
(proiezione delle Nazioni Unite
al 2050). Quelle stesse città che
contribuiscono al 60-80% delle
emissioni climalteranti del
Pianeta hanno quindi un impat-
to fortissimo sui cambiamenti
climatici in atto. Ecco perché il
concetto di città deve evolvere e
diventare «smart»,progredendo
verso uno sviluppo non solo
economico ma anche di sosteni-
bilità ambientale e di efficienta-
mento energetico. Come in

sostanza? «L’obiettivo principa-
le della smart city è quello di
migliorare la vita di chi abita o
lavora in città attraverso l’utiliz-
zo di tecnologie digitali di ulti-
ma generazione quali algoritmi,
big data, intelligenza artificiale

(IA), machine learning, deep
learning, sistemi V2X (Vehicle-
to-Everything) —evoluzione
dell’Internet of Things applicata
alle automobili ed alle connes-
sioni ai sensori disseminati
lungo le principali arterie citta-
dine— e via dicendo»rispondo-
no gli ingegneri di Sensoworks.
In concreto, lo scheletro delle
nuove città non saranno più
cardi e decumani come
nell’Antica Roma, ma infrastrut-
ture e reti dove far passare tutti i
servizi di una città intelligente,
includendo illuminazione, reti
idriche, reti di trasporto multi-
modale, banda larga, smart grid,

dispositivi IoT, sistemi V2X e
network di sensori che produca-
no in continuo dati sulla qualità
dell’aria e dell’acqua, sul traffico
e sulle disponibilità di parcheggi
(smart mobility management),
sullo stato di riempimento di un
cassonetto (smart waste mana-
gement), sulla necessità di
manutenzione di un tunnel o di
un ponte, includendo tutta la
sfera del monitoraggio ambien-
tale che —attraverso l’applica-
zione di algoritmi predittivi—
consente di anticipare eventi
avversi come incendi e terremo-
ti o di intervenire con una mag-
giore tempestività in caso di
incidenti o di reati in corso
(smart safe city). Accelerano così
—anche in vista delle nuove
possibilità offerte dal PNRR— i
progetti di Sensoworks
(www.sensoworks.com). Dopo
avere concluso con successo un
fundraising che ha portato —lo
scorso dicembre— a raccogliere
fondi per oltre 500 mila euro,
l’anno nuovo 2022 si avvia in
grande stile per l’azienda roma-
na già attiva con progetti anche
all’estero, dalla Francia agli Stati
Uniti passando per l’Olanda.
Nonostante sia giovane, la star-
tup è solida e può vantare par-
tnership strategiche e tecnologi-
che con primarie realtà della
system integration italiane ed
internazionali, tra le altre Green
Vulcano Technologies
(www.greenvulcano.com), pro-
duttori di sensoristica intelligen-
te e società specializzate in
domini verticali specifici. Ma
dietro alla straordinaria velocità
di crescita dell’azienda si cela
anche lo«Startup Studio» “pro-
dotto” dalla Alan Advantage
(www.alanadvantage.com) allo
scopo di facilitare la costruzione
di startup seriali, abbinando
idee di business già convalidate
con il miglior talento imprendi-
toriale in grado di realizzarle.

Il 2022 vedrà ancora l’Italia guidare la classifica
Ue della finanza alternativa, con una raccolta
che secondo gli analisti di Ener2Crowd - la
prima piattaforma italiana di lending crowd-
funding ambientale ed energetico - potrebbe
arrivare a sommare 4,1 miliardi di euro. A
seguire sul podio anche la Francia con 3,2
miliardi di euro di raccolta e la Germania con
2,3 miliardi. Poi ancora seguono Spagna (1,2
miliardi), Paesi Bassi (1 miliardo), Finlandia,
Polonia e Svezia (0,4 miliardi), Lituania (0,3
miliardi), Irlanda, Estonia e Repubblica Ceca
(0,2 miliardi) e Slovenia (0,1 miliardi). Nella
stima - basata sui dati di Statista sulle transa-
zioni della «finanza alternativa» - sono stati
esclusi i Paesi extra Ue e quindi non è stato
preso in considerazione il Regno Unito che -
secondo Statista - totalizza una raccolta di 11
miliardi di euro (12.643 milioni di dollari).
Ener2Crowd.com ha calcolato la possibile evo-
luzione alla luce dell’entrata in vigore della
nuova normativa dell’Unione Europea, inclu-
dendo tutti gli strumenti della finanza alterna-

tiva e quindi le transazioni che riguardano il
crowdfunding, l’invoice trading, i minibond, il
direct lending, il private equity, il venture capi-
tal, il private debt e le initial coin offerings
(ICOs). «Grazie alle nuove regole uguali per
tutti i Paesi dell’Ue, le piattaforme italiane
potranno lavorare su più mercati contempora-
neamente e crescere di più rispetto a quelle di
altri Paesi. L’Italia, infatti, maggiormente pron-
ta a cogliere la sfida poiché il regolamento
europeo deriva proprio da quello italiano e trae
fortemente ispirazione dall’esperienza del
nostro Paese, da sempre culla del diritto» spie-
ga Niccolò Sovico, ceo, ideatore e co-fondatore
diEner2Crowd.com. In questo nuovo contesto
normativo, l’Italia è tra i Paesi maggiormente
pronti al cambiamento. «Ma se da un lato le
nuove regole offrono una maggiore possibilità
di espansione del business, non meno rilevante
è la maggiore tutela offerta ai risparmiatori»
aggiunge Giorgio Mottironi, cso e co-fondatore
di Ener2Crowd nonché chief analyst del
GreenVestingForum.it, il forum della finanza

alternativa verde. Ener2Crowd.com è pronta a
cogliere la sfida. D’altra parte, su quella che è
oggi l’unica piattaforma italiana di crowdfun-
ding ambientale ed energetico, già ad oggi la
componente di investitori esteri pesa per il
4,55% dei volumi, segnando la strada per il
nuovo regolamento europeo che permette a
tutti i cittadini dell’UE di investire su piattafor-
me estere, andando a finanziare progetti in altri
Paesi. «Ma ci preme anche sottolineare come la
burocrazia derivante dalle leggi italiane possa
essere un freno allo sviluppo degli operatori
nazionali» mette in evidenza Giorgio Mottironi.
«In Italia i rendimenti provenienti dagli investi-
menti tramite portali di lending crowdfunding,
quando questi sono “agenti di un istituto di
pagamento” - e quindi nella maggioranza dei
casi - vanno tassati in base all’aliquota irpef
della persona e tramite una complicata proce-
dura che vede le aziende che ricevono il presti-
to agire da sostituti di imposta in sola formula
di acconto»spiega il chief analyst del
GreenVestingForum.it. All’estero, invece, que-

sti rendimenti sono equiparati a redditi finan-
ziari e quindi tassati al 26% tramite una sempli-
ce procedura eseguita dal portale, il quale si
occupa dei versamenti per conto dei propri
iscritti, come sostituto di imposta.
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Unione europea: il 75% del consumo delle risorse naturali 
e il 60-80% della produzione di Co2 avviene nelle grandi città

Riscaldamento globale: le “smart city”
potrebbero essere la soluzione al problema

Questo 2022 vedrà l’Italia guidare 
la classifica UE della finanza alternativa
Seguono Francia con 3,2 miliardi, Germania con 2,3mld, 
Spagna con 1,2 miliardi e Paesi Bassi con 1 miliardo



Venerdì 4 febbraio sarà inaugurata
a Napoli, alla Galleria “Movimento
Aperto” di Ilia Tufano, in via
Duomo 290/c, una mostra del foto-
grafo pisano Alessandro Fruzzetti,
classe 1971, la cui opera si può rias-
sumere in “La fotografia come
impegno sociale”. Attento alla com-
posizione delle immagini con forti
richiami geometrici Fruzzetti, nar-
ratore di storie attraverso la fotogra-
fia, realizza i suoi progetti con qual-
siasi mezzo a disposizione, purché
congeniali all’idea centrale da rea-
lizzare.  In questa mostra, allestita a
cura di Giovanni Ruggiero,
Fruzzetti è presente con una sele-

zione di opere di due suoi progetti:
“Il (dis)valore delle donne” e
“Padroni”, attraverso i quali “rac-
conta e denuncia”, proprio per que-
sto suo impegno civile, la violenza
contro le donne. Con “Il (dis)valore
delle donne”, concentra la sua
attenzione sulla violenza striscian-
te, fin troppo tollerata, che non è
fisica, “trasmessa da messaggi pub-
blicitari in cui serpeggia, con un
becero frasario, un’idea maschilista
che denota ancora arretratezza cul-
turale. Le battute a doppio senso
che ricordano la caserma o certi fil-
metti sexy all’italiana sono una vio-
lenza diversa che tuttavia mortifica

e inorridisce”. Fruzzetti ha raccolto
questi manifesti pubblicitari e li ha
fotografati accanto a dodici donne,
affermate nel loro lavoro, che li
appallottolano e li lacerano. Quella
di Alessandro Fruzzetti, ha scritto

Isabella Tholozan è «Un’opera di
protesta che, come tale, usa la fisici-
tà e l’essere ingombrante come stru-
mento, affinché il messaggio esca
dalla bidimensionalità della foto-
grafia per diventare materia, attrez-

zo, arma, contro un pensiero più
comune di quel che si creda, perché
frutto dell’ignoranza ma anche in
un uso malevolo della promozione
commerciale che dovrebbe essere
comunicata con lealtà e rispettoz
della persona.» L’altro progetto,
“Padroni”, è “spietato. Violento,
per certi aspetti. Tre colori: il bianco,
il nero e il rosso, senza mediazione,
senza indulgenza e senza accondi-
scendenza. Come nelle foto segna-
letiche prese dentro il carcere o in
questura. Se noi, gente comune,
mettiamo la faccia in ogni nostra
azione, perché non dovrebbero
mettercela anche i ‘Padroni’, quelli

che, vantando una supremazia
sulle loro donne, considerate di loro
proprietà, arrivano al delitto per
affermare attraverso la sopraffazio-
ne dell’altra la propria potenza”?
Alessandro Fruzzetti, con il proget-
to sui manifesti, ha vinto il secondo
premio FIAF di Portfolio Italia 2020.
Nel 2019 gli è stata attribuita l’ono-
rificenza AFI (Artista della
Fotografia Italiana) dalla
Federazione Italiana Associazioni
Fotografiche. La mostra resterà
aperta fino al 25 febbraio il lunedì e
il martedì dalle 17, 00 alle 19,00 e  il
giovedì dalle 10.30 alle 12.30.

Jacopo Esposito
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Le opere di Alessandro Fruzzetti in esposizione alla “Movimento Aperto” di Napoli

La fotografia come impegno sociale




